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• ,(p:j,trfUFmiì;o anticipato) " .. 
iMerssiotii di ftTvlfll in q^iàrU pagina. <i^ùhzsi alla linfsa per la prima 

ì>iibb}k5,2Ìone, efittit *0 p^r ìf^m'éb^siVié.tÀ'Mwvi ^MA compo^ 
.s ta {i5 ,3x5 lotterà, sìftno ifìtcrpun^iont» spazi m carattori? dì tortino. ' 
tlèbli CÒÌBUIÌÌCRU cent, 9 0 la linea. 

Noi si iien conto d̂ ^̂ li r.rtìcoU ano^^lmi, & si ror-piiì̂ ^onfl Ict^m non : 

..J^miUMcrUtl ancfed non pTibblicati'noia si r0flti{«iflî .ono, ' 
»SH»ieafl|HÌÉ»tì̂  *a*^»i i^ai+B«^" 

^̂  - i ' 
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7, ri, discorso dLBeflLCOpsfleld, i l t e l é -
graffinia da iivaiiia, di cui hapsxlito 
ilO/cbe, o.J^: Circolare dì WBdding-
ton in favore della Grecia, o.fftoao ar
gomento^ ab^oiidaiito alle ,cori."ìdera^ 
:?Ìoni.della stampa, la quale, oc,<?upa|i-, 
doPi eli questi t^^j^ìwpprtaiìtjssìiuì do-
«umenti, ,f(l sottrae, almf̂ iio per un 
fuiorm, alia noiosa jiecessità di, an-,, 
dare divagacelo fra la noiizio foììirad-
dUorie, che il telegriifo aminao^scfl; 
cóiitbviimenHe a ]^Éco^ del ìeUpre-; 

AbWamo già posto in riliovo V im-
portav^ii del discorso di Beacousfleld,; 
e l'approvazione onde y^niie accolto 

.datutii^'la st^^«pa ^"S^H^^A-^^ 
cettua il mity is'etps, organo del,Big.' 
Qlftdstone^ .„ ,,, , ' , .., ;..!....,'Ì; ; 
"• Kffettiyaniento il cv^vh deiro^post^tio- ; 
ne non iia motivo dì i aUégVai-si di (luol, 
discordo: lóì̂ à Beacojisfleìd lia in irato i 
a lui e f ueVsuiràttro, aUorcliè' parlò 
di «tèste'éì'stjghero senza rèsptìhsa-
Ìbì'fj4à.-» Giammai un antico inìnì^tro 
delia'Rei?iim fu traU'ato pubbUoa mente 
d̂ i nn Kiìnistro aV potere, còme lo fu 
il sIgV mads^Gfle.; ma. bisogna pur 
dire, mai n'n nomo,' iiella posizione 
del 8Ìg.:Glaflstone, ha fatto come luì^ 
per. rancori, ĵ erfiomUi, tanto,male al 

W paese ò all'Europa.,, ; ' : ' , ' 
Ìl\eiegramma, c^ò Loftus ha Hco-

^uto da Livadia, è b^e fu pwbWìcato 
iM Oiobc, non manca .di una certS 
importanza,, e t,tttti: i"giorn(ili dì Lon
dra lo' considerano corno "una emanii-
£Ìoiio'del' ininistero'(iegii esteri.'^ 
' #eTÌ*'sarebU un correr troppo Tay-̂  

ylsando nei sentimenti, che ai dicono 
espressi dallo Cmr, un pegno , sicuro 
della pronta^ 'eée'dii^ìòiìe del trattato 

di Berlino.. , ,•.. , >,.,;,.,%..- - -V-Ì ' / 
Il dippaucio di.Livadia eqi^iV^iea^ 

una prpmesB^, n̂?̂ ! piasela susaìstero 
d«Ue coftdiziiuii percliè sia, naantenula, 
come risnlta rfiiaro (lialle parole' «ìolìé. 
quali lo G2ar ^inauifesla la^ speranza 

È'rìfr*lo cfco la Rusna non sod ì̂i-; 
sfèH <là\ 6^0; canto ai doveri, (ìUe^^ 
spfitano, se prhim éiaŝ Mino iton avrà 
VòfliH^Mto ai suoi-, E pvìraa dì tulio 
se non Ti avrai sò^ldìsfatto la Porta 

, mMKù 

tostare à tulle Io clau^^olo del trat-; 
iato di Santo Stofaino, alio quali non 
iV^I^bvVeiìutò cor trattato di Berlino. 

SleooKìQ .̂ arà. motto diìtlcU.e che la 
Fotta si rassegni ' a< ì% |h l eM^Za : 
della isua inlplacabile nemica, è facile^ 
tì^pìVe cW tóalRraflo li dispaccio dì; 

éPBo diede luofìo, vi ' è ' an'èo'rà'3^^^ 
wmmino Sa percorroi^o àVaniì tìltóff j 
care la sospirata ppluziótfe. ' . ( 
- ite quanto aU* Ausinà non ci ipare 
^tbé pos^a diir su ifiolto 'nella voce k 
proposito della rigorósa^ osaeryaQzaj 
del iraltalo di Berlino, esm che (iaì 
f iio caoto sta violandone con grand? 
audacia Ift stipulazioiu, tiiMti ì'Au-
Uria doveva ìntr^nrleryi colla Porta 
per regcWare l'ocfiupafeiòne df̂ Ua Eo-
&nìft e deli*Erzegovina, masi gaariSò 
bene dai farlopessa invaso puramente 
e Beìtìplìoèirienté le duo provìnci&^^ft 
tìBce come roba sua*' e checché se ne 
dica non farà mai utì passò sm-io pei* 
intendersi coUa PoiHa su questft Sr^ 
goint-nto. . 

Un ravvicinamento si' osserva in-
Tece fra la Rust^ia e la Francia nella 
qpefiUone dém^.^repia, di cui »l,o^" 
6upà una Cìrcoìare ^ del gabinetto dì 
Pietroburgo in riscontra alla nota'dì 
"VVaddinfH'Jii. ed anche la Tof tà^^s* 
bra lueijo lontana dal cedere su que-̂  
sto punto, yedr^jnp^eflije ccmuoiiari 
zipui thft ei..dicono " fàtt&, in questo 
Ben^o ad Os'ioff/ e gU ordini cho fur 
rÒtitì*K^é(iìtì ii^XoMtìóir stfli:anno vé
ramente Ili' CfirreUziorie còlle iiotiiìié 
otlioiìste ttìstè .anny'i2iHt.(^ o se sa^ 
ìàtmo concepite in tetraìiU elaBlìci e 
sibilHnì come il dispaccio di Livadia. 
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lìlicliìàmjanio V idieiìzìoue dei 
lei tòri sàl ìa lot terà sèffuento ; 

Roma-, i ^ r\ovemhr0. 
, Voi; vi rimettete al corrispondente 

romano per le notiaie sulla Bltuaxione 
parlamentftTft ed iovì,sono,gratp,,^?]Ja: 
fiducia- e della cortesi parole collo 
quali,la mEinif«state,B^a; devo,dirvi 
elle QUI 'ĵ e .̂ G,Ba qi^antoiìu provincia 
.e,;pho nel c^os politico la <sui ĉi av
volgiamo non si ^ede a Roma mag
gior Juce^cìhe, nel restq, d* itaUa,.^ L̂ ^̂  
confusione è negli uoinhii e nelle coso 
.e, forse ness^un partito sa ciosa voglia 
e co^a:farà nella iainiìneute sessione 

,:ìjfì«j sì vedono, meglio che altrove, 
i:.p?epar-ativi dello spettacolo .l>ros-
sìxno, ma vederli davvicino non vuol 
diro.intenderli pifl (jhiaramente. , , 

Noi veiiamo quel che si fa dietro 
le ùuìuie; vediamo gli attrezzi che si 
preparjino, i maccoinismi che ,^,,.ap* 
parecchianc» e. vediamp anche lo tìnte 
c h e ì vari attori si danno por non 
parere quello cì^e. sono e per parerò 
quello che le cìrt'ostanze vogliopo ^he 
ep,si sieiio. Q"i vediamo' qualche de-
iij^gogojaiteggiarsi a saivatore delle 
istituzioni.0flualche repubblicano ve-
fitirsi da uiaegiordomo dì Gorte^ , . 

Qui .vediamo;^pltl.aìntotoi pi. mia^ 
taziojii iiuTaìnenli, ma nessuno può 
prevedere con sicure:zza a quale,,, ri, 
sultato ci cordurrà l'opera che si sta 
pr<?parando,-

r 

II 21 novembre la Camera ripren
derà. Ie'^n0"4órnaté e molti credono 
che nelle prime se4nto avremo qusl-

I che nianifestflzìoné politica, avremo 
I 

; quel 1)0^ di ^«ce che tutti ^e&iderano. 
\ IÒ'ÌI^ÒTÌ creLÌo che nello prime tornate 
I éi abbiano vota^^ioni politiche^ perchè 
; i | progetto tji legge sullo c<>8truzìoni. 
feirjvJa-J'V para-Va'̂ uìe/"fl&>7?',s.*̂ /ma* 

; iiicnie tvtiiìi fuòri dal Minìstéto degli 

]̂ flituflS5Ìone presente? lobo m e clonale, al culto delle istUti;ìionì, alla . 
iJiposi^aGO tivi per non crederlo. : | coerenza ppjitìga-

cOndurre a votazioni folUiche deci- ,yi sono aìcuni uomini, e non fra i Mai forsa come adesso ci fu bisogno 
slv^. Flp^hèJÌ progetto drie^sge sulio m^pQ kiitoVeVòirdé^^ .,ĉ ^ conigli saggi 0 (31 psortazioni sin-
huove'̂ l̂̂ erroVle non sìa condottp In quali credono che non s>i débba'uiùrei cere 0 spasion^te 

r 

det'd'epulati di non prpypca^e ^crìsi 
mifìisterii3li, perchè un'cambiamento 
di gapinet^ avrebbe per necessaria 
conpeguonza'un nuovo rinvio allo ca-i 

ai dissidenti della sinistra per abbat
terò il ministero attuale^ perch^; 
vedono che la caduta à'.l gabinetto a 
produrrebbe la vìì^ria dèi Nicotera 
0 dei Crispì ó avrebbe perconseKuenxa' 
una Gum parlamontare m condî îoni 

ft r 
-wh^^H-^^. lJ^tL- '-TKit tr^W-^ * ^ p ^ ^ , 
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tende greche di quel progetto, a cui , 
sonp'lèjgate tanto speranze aiVr.iezl^ che ad ef̂ si non sembrano fayoiovoU^ 

all'opposìj'.ìone costitu^lónaio-
"^ In conclusione, per nuiter le pose' 
in i;ormini brevi ma chiarì, alcuni (ii! 

-^rn. -

futuro* 
• *Ap[trovato 'quei progetto, non v'ha, 

•dubbio ebé la Camelea farà :quàl'ch(V 
man Gestazione politica e sarebbe stra
no-davvero che avessi) tuonato tahlo 
lungamjBóte.., setimpiovèfe!, ' ' : 

Qnàlo sarà l'effetto del temporale? 
Bé*^a?té1Cà'ìl campo minìpterìale e poî -
tefà' lo scbibpifelio nelle' fiW esìgup; 
della falange elio 'sostiene 'il grabì-
nelto? Oppure iUeniporàlopiirifJchorA 
r a r i a e |(,;̂ jBdurrà l'effetto di far re
spirare più liberamente 0 più sicura
mente questo Ministero? . ^ •/ : : ''; • 

EdfO tin problema, lai'.OBisoluzione* 
dipendi^, iin^nias.sima parte, d^ìll'alti-
tudire che assumerà l'opposizione'co-
Etituzionale. d-aesti, consorti, morii e 
sepolti tante volte dai poco pie(o>i 
becchini pr.ogtesalsii, ad ogni circoi 
stanza isolenne ei manifestano tanto 
vivi che da loro dipende la vita dei 
minifsfer}. Strano modo di morire dav-
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vero ha Is^,consorteria^ che è sempre 
più viva di. prima, È proprio il^casp 
di ripetere,'cpn^eppeGìpsti che.sjam 
Inerti ilà far JnVjdia.ai vivi!„, , 

Xi'àttìttì^ine dell'opposizione costi^ 
tuzlonal?, dalia quale dipender dóve, 
in gran parte» la soluzione del pro
blema pàrlamonlaro è'minlstc-rial^, è 
anchtì e^sd unproblèina- ' 

il noì^tro partito, concorde nel fine 
0 ànVhe, {̂ uàyi sempre, nói meV^ì, ù-

L onV Lonza, ha preso occat^ione 
dìunartitj)ÌQdeUai>a/rtó;^^^^^^^ 
la sua professione di fede religiosa, 
con la lettera Se^utìnte: '̂  • ' 

- 1 

destra dicono fradua mali, frÀilniaJe 
Deprefìs-IVicotpra o OriBoi-Desìretis è iBpi-Dtìpreti 

Roncaglia Óàsaìe 
egregio Swnore,' •' ' 

' L e paroló che ne! giornale la Pa-
preferiMie quel gran malanno ch(̂  ap- ^"^^^ ™ ,̂ ^^^^ altribiiìte, io non n l̂ 
pollasi Zanardelli Oairoli-Doda.'Se sL «o^^^"^» ^^ averle pronunciate, fx\-
potes^e escluder qucsl'uUimo, ii ma-' ^®.^° ^^^^ °̂̂ <* Ì^l espresse ; ao però 
ianno divenierfebiio minore e, in ogni "* ^̂ "'"̂ ^ pensato e detto : che a mio 
caso, è preferibiIo''Ìl''nìale attuale al 
pegola ìneTitabile. ; 
- V'batìHo altri' i quaJi péHsaiid/cHe 

nulla vi può esser di peggiore di ciò 
ehè ora si fa e che opinano doversi 
Vófpassare a qualunque scrupolo'j ed 
accettare q'-aldasi lega puf di àbbat-

} J 
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ANTON GIULIO BAimiLI 
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A cogitò ho?? s* ora piegato ager 
Yclinente il vecchio servitore. Lo matìi 
gii pizzicavano anche a luì. 0 un pò* 
dVgy veriib próvvlsòrjoj (^ttp.coh quelle 
suo mani, gli sarebbe parso doppia
mente gualeso. Ma Lorenzo gli aveva 
dipìnto •Qon.fi'i vivaci colori il perì*-
culo di latìtììar Kola in- casa Maria, o 
io sgomento nniurfllta.̂ 1mo delle fan-
dulia Èjuandu eiia avesse \i4ito fa^ le 
ìsi^iioppettaté per le vie, che Miohele, 
il qualo amava la signorina quantq it 
signorino, aìizl"!eiùantt> V Italia ò la 
repuidiìica ìnsiomo, s 'era tlnalmente 
rassegnato ; e dopo aver prome:=so di 
starsene colle mani in tasca, aveva 
anche giurato di tone^rsi la lingua tra 
i denti, per non spaventare innanzi 
tempo la sua padroncina. 

Aveva giurato» diciamo; ma sorba-' 
va il giuramento a modo suo, sebbene 
collo mìgliufì ìijten^ioni del mondo, e 
col pia saldo proponimento di non 
flettere la ^nciullà in sospetto- Fi

le sue canzoncine spagnnole. Ora, per 
Maria^ gli erai^egnodi goerra, quando 
Michele cantava siiagnuolo, e seguO' 

^di guerra grosi^a, Sinmìnonto, quandi' 
erano canzoni di genere gaio e soave. 
Michele somigUava in cotesto a quel' 

igran capitano che svoleva dlssiraularo 
la gravila de'suoi disegni Oon <itìal-' 
che facile cantilena rnormorata tra i 
denlìt E più Mì<^heloera Internametìte 
agitato, più dava neU* arcadico; più 
t>ra gravo il sopracapo, più g îià la 

•canzone,' , ;î 'lA.̂ •̂̂  • .^rMi-,^ î .û  • 
Già sutxominciare della nostra sto-

!rÌa,'noì abbiamo u'ìiloJl vecchio^ervo 
dì ca^a Salvani cantare pesobwecciè 
Squartine, rdenire ripuliva le spade del 
isuo giovine padrone. In quest'altea 
•oeeaeione ^g-l aveva già passalo in 
rassegna tutto jl suo repertòrio, e dal 
pescatóre di Cadice era andato a fór 
Ictìpo j^llo studè'nlB^^AlCàlA j tc^stìmòne^ 
!quest^»ltrst quartina, che vogliamo 
pur lìft^rirvi: ' dî '̂  f ' • • •'• 

[ \Parec0^^3<^^^din'de ^ores> 
Toda ìlimn do renitendos • '̂ 

\ • He diferent^k coeores* 
^ Gii due 0 tre volte nei giorni pre
cedènti la gìovìnotla aveva chiesto a 
JUichoIe cKè coHa volessero dire quelle 
6ue insolite ripreso di canto spagnuolo, 
•^ Nulla, niilJn f —*• aveva ri.̂ po.̂ to il 
servitore con aria Impacciftta: •— Cantò 
jien dì^strarmì un tantino, la non ci 
ai)badil Ì̂̂ :̂ :K'poi, gli ueoiVaiio dèttfê  
t ra unft̂  strofa e PaJtra, corte frasi di 
coloro oscuro, lo quali non avevano 

daio'Mìchele» proprio la sera inna;nzì,' 
Jitì^'^uella ch^ stava'in cucina a rigo-

inanimWnel deplòî aî è T indirizzo go
vernativo attualo e 'nel condannare 
gli errori-o le colpe del partito^-dèi la-
sinistra* ói:desso coneortìe nell'apprez-

I ^ 
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• minuzzoli di carta ammonticchiati nel̂  
cesiino-r rìtnasngli di lettere arso in. 

[vernare il vasellame da tavola, é non' ;uV cantuccio, le cassetti^, del; cantei 
rano me^zo aperte e quasi vuote,.lo 
poche carte rimaste incolumi accn-
ratar^Bpto raccolte e legate, tutti i . 
segni, infine,,di un lungo e paziente 
riordinamento, ch<?, per la sua novità^ 
non la pr^i^^iya nulla di buono. 

Il cuore della poverina batteva, bat
teva forte, comfì se fo ŝo ad ogni ti^attp 
iper rompersi. Ella ìxon giungeva ad" 
intendere lo ragioni dì quella lunga 
e molesta fatica, ma indovinava che 
una asFai grave Vn^cèssìtà; 1' avesse 
consigliata a Lorenzo, •' 

Credete nei pi^esentimentì? Noì,^^ì, 
ed abbiamo d'aila nòstra intènettiforn 
tìfisimì; tanto è vero che al mondo 
p 'è dì'mòlte cose oscure tudavìa, 0 

avviso, l'ostacolo maggiore di una 
riforma religiosa, la (jiiale' mettesse 
in arnioLìa. la credenza cattoUcacoHa 
società civiléVefa il poterò tempomle 
dei Pa{>i5 ; che ' cessato questo, mag
giore libertà •conquistava ' la Chiesa, 

dalla «(ù'àtè'sai'fbbéro scaturite tardi 0 
tere qnéstó Ministero; ^o3to le necessarie rifòmel, Quali esse 

iOoino vedete» il problema è grave jo^^ebbero essere io non oso dirlo : 
e merita d'essere'studinto e'pondo-• *̂ "PP*̂  Brave ^ l'assunto. Ritengo 
rato. Sarebbe deplór-abilè che ì nostri; Pff" fermamente che il Vangelo rac-
amici volessero Bcioglierlo troppo pre-, ^"^^^^ * germi dì un progresso civile 
cipitt samente e secza med)tare'"t¥tfe ' « ""Sanitario pressoché infìaito, Que-
le-cohèeguenz^^'dglle varie soluzióni ?:?./"'''^1,"*^^". ^^^ proclamò; 1» abo-
che esso: cotcpsrta 

La situazione parlament 
snmo' dtìtì(iiW iti'tin'à8'èrÌ6'di-.pMe%ì ; ti» ' f'*' «Jare àìpoveri fr^tell^jj^poprap: 
e vfdéte elle io avea tien ragione dì P^*' ecc., deve avere ;la v(riì( c|ì jip, 
cominciar là 
ziòna che'quì'é 
vinoiav. ' •• '--''^ ' '''" ••"'* '•'''^•" ^' ''^•'•'' • ̂ ^^^o di tutta l'umanità. 

Io credo chó la stampa dèlio prò- '. ,̂̂ ^anca solo 1'àìi&tolo, cHe 'saiijìa 
vincio,. conscia delle legittime prece- , ̂ 'j'̂ T^^y'J'̂ ^ l'î *^ '̂ ^^nti .dogi^r .delia. 

•;•>•; : ••• • '*̂ ' iHiSne'delia'siihiavitù,'la •fratollauza 
irlamentìre sì rìas- ^'- ^^^^rsaìé,:l& ^pàce in, terra, l''obbli-
--. :ij L, ' , . . î ,:;1.,;V • Èftì'Vn- d a r ò kìir^r.x't^^i f^^l-,.^^•. i i ' _ -^ -_ _. • 

- • • " ^ 

cupazìoni del pubblico, forse mono ^^f^^^VlMiàna e ravvivavo l'Wi^n^ 
della 
flus 

' nei 
f capì del pi^rtito nostro e ai gregari 
icon consigli inspirati all'interesse na-

percor-
riamo Jò stadio di firepsrazione, d^ 
fanno òpera meritoria tntif colorò 

• : - • : i 
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guratevi che da" parecchi giorni, in «»"a a strij^iive colle canzoni, né con 
casa, iBontre accudiva alle sue fac- ' éb ch'egli andava fseeado.' Ed ella 
ceiJde, non faceva che c^ntìccbiara ^^ inierrt^garlo da capo,' ma scnsa 

ckvaroe un costrutto. -
È tempo dì aiiìrlal • ifhvk grl-J'rojmfl^.lt^tltrgrifi dei fr^ilelH Treve? 

w 

t 

3''ern adi||tito'della profien?.a della pa-
Idroìiéìnà cVé passava IV pressò. 

- ^ C h e cosa? aveva chiesto Maria 
formandosi suH'usoio.' 

] ^ ^^I^uila, signorina. Piirlàvo da solo, 
.come fanno i matti. 

— iKoo avete detto che è tempo di 
finirla? • 
'•: ^ AH SÌ, Cèrto, gli èteropo.Seco-
manoass! 10... 
; >^ l>ahràyo. Michele tSempre tòlla 

^ ; i ^ Ohe viiole, signorina? Il dente 
: Bàttè:;:'ci(^èV là HiigWa duole..., ìnsora' 
me, dico, che se comandassi ìb,J'avreÌ 
a flbJre senza tanti discorsi... Ma già, 
jun gitìrtìo ò Palti'o, Vhà dà venìrij, 
la resa dei conti; o'certi stanca po-
polL„'Ma^basta, acqua in bocca; se 
ino escor fuori deìl^angherì. 
• Questi discorsi non erano fatti, co-
Wie i lettori urgomentaiio^ per raQldare 
Maria* Marfe che $y è va notato la qre-
sconte tristezza di Lorenzo, Maria che 
lo vedeva laeiiurno, chiuso ìn sé st^sso^ 

non d'alti;o sollecito che d! sviare il 
discorso quando el^a si facevĵ  a chie
dergli la cagione dì quel suo umore 
ijialincoiiiòo. Maria ittflno cheti^lvoUa 
pregava Micliolo a volerla aiutare per 
vìneef0^ quella^ Htrosia di Lorenzo, e 
non otteneva che diplomatici stringi'-
menti di labbra. 

Però, arèomentato come fpssegran^, 
de il- turbamentp dulia giovinetta, Ì \ ^ \ 
maltino del 20 giugno, allorquando 
Lorenzo f̂  uscito, ed 9)ìa, passando 
r^untò l'uscio delia camepj^ ^\^U 
seMròdoro di bruciaticcio; ĉ ^̂ ^̂  
p>outamerité^ ^ ' i e ogfai cosa sos 

:C'è qualcosa, ; • / 
) ~ Stamane? ph noi chevuole^Ua 
icì abbia ad essere stamane? Di mat-̂  

del veteraro.ì Bitemi tutto, so non 
volete vedermi morire d'angòscia ! ' 

Oh, per l'anima di... iviórirletr 
tìna fa un bel dormire per mpHi, e. Ecco, le dirò ogni cosa; tanto ho co-
chi dormo non piglia poscì. . . miuciato, e chi ha fatto il male fac^ 

™ Suvvia,, Mi^ìiele, non istate a eia la penitenza, 
celiare sitile parole. Oggi e ' è qiial-. 

Hossopra 

non sempre la nuda ragione è norma 
ragionevole all'anìmaie che pensa. Ora 
muòverà Maria, aìla vista di tutti 
quegli apprestamenti malinconici, sen^ 
ti una stretta al cuore, che le diceva 
essere quel giopno uno de* pì^'gravìj 
forse il più grave, il più triste, dì 
tutta la sua vita. • • 
; OoTSG disiata da Michèle, il quale, 
come iâ  vide giungere con quel piglio 
risoluto, fé' atto di non aver occhi che 
per le sue faocende-
'. -— Non mentite, Michele; dìss'ella 

guardandolo in faccia e costringen
dolo a guardarla del pari, voi sapete 
qualcosa. • 

— io nulla, signorina, proprio nulla! 
^ Nulla 1 di che? 
--^yH%>> di quello cbo vorrà dir 

lei; ripigliò impacciato Michele, 
, , -^ Guardatami bene in viso, se po
tete 1 soggiungo Maria. Troppo presto 
Ti siete provato a negare. Stamane 

icopa dì grave, e Lorenzo ci ha mano. 
Non mi clit;̂  di ^0} ^^ ^ .̂̂ ^^*>i 

~ ' Ò come? sclamò il servitore spa-
JancHudo gli occbi e le braccia, EgU 

"le ha detto?..; 
i — Ah! ci siete caduto? 

r. ^ ^ - -" 

, -rr. Come una bestia ! aggiunse men
talmente i^iche]e, UlalqiJ^tta lingua I 
Ma veda, sigporina, io non EO piente... 
CÌO&.-- qualcosa ci ha da essere, ma 
ir^gàzzato, cb^e^» flwU^ì il gigjior Lo
renzo e'Qutra coujo Contro io, che 
non e'entro alfatto; gliene hanno 
Ì}arìato, ed egli ne ha parlato OCA 
me.v Ma gU\, poi, non n^ farazmo 
hìehté„. .."••-

E. voleva tifare, innanzi ; ^u questa 
solfa; iu^ la signorina ora diventata 
pallida,-ai sentiva; venir meno e ca-

^ Cosi preso l 'aire, il buon Michele" 
ci aiidò proprio di punta, raccontàhdo 
.ogni cosa per filo e per segno à^leì' 
che stava ansiosa ad udirlo; còme 
per quella sera medesima tutti i vo
lonterosi avessero giurato di menar 
Io mani, per metter Genova a tumulto, 
e così riuscir d'nitito cfflcacé^aXivor-" 
no. a Napoli e ad altre regioni della 
penisola* le quali avevano da soltó-
yarsi, por Ù\TÌÌ una sola e Ubera fa
miglia ; come una parte dfil congiu
rati dovessero muovere all'assalto dèi 
forti, altri impadronirsi del palazzo 
ducale, ccstringeiido'ìe pochi? solda
tesche del presidio ad uscir fuori le' ' 
mtira della città/ altri-piombar .sulla 
darsena^ e ghermiti i leghi da guerra 
che erano in porto, dar opera solle
cita ad una spedizione navale praral-

i 

de^Si s\̂  4',vina ^crann», in quella, che tre provinole italiane: Q il reato in 
colla mano lesa gli accennava di smet- conseguenza. Ma Lorenzo? chìfldeva , 
tere quelle sue invenzioni. Qui ilpo-. Maria. Lorenzo dovsva capitanare un • 
vtìro servitore perde veramente la centinaio d'uòmini pronti ad ogni sba-
bussola. , , , raglio, quelli appunto che dovevano 

— Si faccia animo, padroncina! Se tentare il colpo dalla parte de! mare, 
il signor Lorenzo giunge a risapere a mala pena i foyti prineipeli fossero 
che mi son lasciato Qftvave il s*>g*'̂ to c:>.duti in mano de] popolo; la quai 
di bocca, povero me 1 Sono una talpaj \cosa aveva ad accadere di prima seVa, 
a;nzi peggio; una talpa si sarebbe av- ; ed esseve annunziata da un colpo di 
veduta di (gualche cosa. Animo, pai ' cannone dali'alfo del forte Sperone;, 
droncina; jnopi pìt faccia quelli, 00- quindi... 
chil... La cosa.i^on ègruvetìomH'Ua 1 Quimiì il discorso dì Michele fa In-
immagina ; • neanco il , diavolo è così terrptto sul più bello da una Kcumpa-
hi-uttp come lo ai dipinge... < . msila.ta aU'usoio di eata, 

, ~ Ditemi lutto, Michele ! gridò la i • ' ' . . ; . ,,, , . 
fanoiiiila, afferrando le mani calloso ; (C'rnHm'-a/-. 
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che, flotat! d'eletto ingegno e di sane 
dottrine, s* adopraao a istruire ed 
educare il pop^rvrìtoirf^randone'"il 
sentimento reJiffOTSQnm del q^als, 
com'ella ben dico, nulla di grande 
può compiersi. ; > :?** 

MI creda sfìmpre colia dovuta stima 
Suo doYotì3iSìrao 

^)ìyt :v|^^t^^ mah 

• r • '"." '" ir*»" , ^ 

.-V 

.. Togliamo dai giornali francesi il 
seguente riassunto del discórso elio 
lord lìeacoa^Cwlà ha promuiziato al 
banchetto del nuovo lonVmaSro di 
Londra, nolle sale dì auildhail, sa
bato sera : 

«Il primo ministro comincia col di
chiarare che, «ecoQdo V opinione del 
governo la invasione dal territorio in* 
diano sullo frontiero nord-oveafc non 
6 ait\iabll6 In causa di ostacoli fisici ; 
ma i nostri nemid, aggiunse, potrob-
liero ojvporci dcĵ U Imbara?.?:! In q\ieUe 
frontiere. ll^^\ hanno jiure reso ne
cessario il concQutranxento da quo ila 
parte di grandi forza militari che im
pongono forti apese. 

« Mentre noi esamiuavamo ancora 
questi iiìconvenlantj, la nostra atten
zione dovette portarsi au. delle olrco-
stanne nuove elio sorsero, e clie ci 
hanno decidi a prondoro tutti i prov
vedimenti necQŝ sBri a metter fino a 
questa situazione. 

« AUorqiianiio questi provvedimeufl 
saranno completi, cioè a dire aasai 
jireBto, la nostra frontiera ìiidianu 
ijèsserà, d'ess^ero una cagione di in-
quitìtudine per noi 

« Io spero ciie allora» prosogue 1' o-
ratore, viVromo lu liuons relazioni 
eoi vicini più prossimi, e foreo ancìiip 
CpVplÙ lontani. 

«Lord Beaconsiìeld difendo poi la 
Convenzìoue concliiuaa, ppjla ^urehii^ 

«Il Sul|ano^ egli dice, 6 divenuto 
il nostro nlleato «1 icoll' acqu:(^Jo del: 
l'ìsola di Cipro noi slamo in grado 
di aiutarlo. Dal resto, la politica che 
Heguiromo nella qua-ìtioiie orientale 
impedlM che la fatnì& supremazia di 
una potenze sola ai eserciti ^uJia Tur: 
chii. 
" '«Vbra tqre difende ì)fl4M risultati 
dei Congresso clie aHsicurano.al Sul
tano uca •verncc indipendenza libe
randolo da relazioni p^ricplose con 
razze ostili e lasciandogli una capi
tale Ineapiignabilo, il controllo sui 
Dardanelli e U possesso di ripclie pvo-
•vincle. 

« Rìspondenvlo alle osservazioni di 
colorò cUe dicono poa essere eseguito 
ìUrattato, di Berlino, lord lìoaconslìeld 
Bùia che nan ò pesato clie un torzo 
dtìl termine conceduto per |a sua ese
cuzione. Fra ,i vantaggi aasicurati dtil 
trattato ricorda la rcatituziono alla 
T*urchìa d'Erzeroum, cbe diventerà, 
probaliìlmonte la più forte pia?:?.a del
l'Asia minore. 

«Tutte le disposizioni del trattato 
di Berlino, afferma l'oratore, HOUO in 
via di compimento. 

«li governo inglesanoa fu iafar-
luato ciio dei contraouti abbiano 1' in-
tendimonto di oluloroQ pionamonto la 
esecuzione, -

«Il nobile lord respìngo outìrgìca-
mento l'aa^orzione CUQ una potenza 
qualunque abbia sifl'aita intenzione-

«Se fii trovasse una potenza che 
tentasse sottrarsi agli obblighi assunti 
a llerììno, non /sarebbe, infogni caso, 
rini^UIterra. , 

«U gpverno inglese è deciso ad e-
sogutre n tra-ttaÉo, secondo ii suo spi
rito e uUa lettera. Per qiiorìto, egli 
dice, esao con fiducia rivolf^erebbe un 
appello al popolo inglese» domandau-
dogU tutte le §uo Sorzù e tutte leaue 
riaorsa pel mantenimento di quel trat
tato. 

«Voratore non crede ftUa noooasità 
di fare quest'appello, perchè U mondo 
è governato, da sovrani che sono uo
mini dì Staio e non da ciarloni irre
sponsabili, 

« Î a Mituazìono certamente reyta se--
ria; ma essa non preeenÉa pericoli; 

«Lord Btìaconsfiold conchlude con
futandoli paragone fattp fra l'InghU-
terra, Vene/-ia e TOlauda/Se gli ^In
glesi continuano afl enser dogai dei 
loro antenati, il loro potere e il loro 
imjmro non scem&raunajnai-» 

F ' ' 
j 

m. ituHsiA 

Una corrispondenza dei Dcòats da 
Pietroburgo ooutieno'i seguenti tiar-
tlooiari sulla or^'anizzazione dolio HO 
«istà segreto in Huasla. 

«tJn aneddoto elio corre nella città 
può servire a darò un' idea, dei pro
cedimenti mjfièrioeì delle società se
greta, fatti'per colpirò la immaghia-
:^ion9 %^̂ eî  ispirare pn satutarà ti-
'moro. ' ' '' ~ 

•. *Vn fònzlonarìo gissondo stato in
viato ifl una. delle nostref^jittA del 
me/xogiorno per proc|de;^::ad iih*ia-
%lesta sai detenuti, pìdìtlci, ricoveUo 
delle lettere anouìme che l'eccitavano 
a rinunciare alla sua missione, percliò 
non garbava all'ori^ani/.Kaziono. Kgli 
non fece caso di tali esortazioni nò 
delle minaccio cho gli furono indiriz
zato a plii ripreso, condusse a ter
mine il suo lavoro a ripartì, per Fie-
troburgo. 

«Arrivato alla capitale, la sua va
ligia non potè esforgll consegnata ira-
mediatauKuitej egiiavea preso ii irono 
diretto da Kharkov a Mosca, o la sua 
valìgia, in seguito ad un errore, «ra 
ritardata sulla via. 

«L'ammlnistra:ìÌoriegIi faccio scuse 
e promise di ritrovare ia Taìigia in 
quo5tionp. Infatti, gli fu recata ifll'ia-
domani 0, nell'aprìrla, vi trovò'tutti 
i vestimenti, ma non le carto neceg-
sano ai resoconto ìhlla .sua inchiesta. 
Tutti i docujQienti relativi erano sco-ia-
parsì, e aVlpro posto H era un M* 
glietto cosi concepito: "Voi avete rî -
flutato di ob*>eJirci, ma siccome,vpi 
non ci avete cagionato alcun torto 
serio, noi ci couteniiamo di inflig^, 
gervi una pena leggiera corri.^pon-
deuie alia vostra m^ncafi^a. Npn à-
vreto le votitre carte e non potrete 
presentare il vostro resoconto. » 

j I 

^ -

ScìiulzorDcliiKsch o Lassane 
• I- I-

, . , ' . • • • , • - • ' 

I (dal Sole) 
Ai mìo venerato amî ao, .e maestro, 

lo ^eliul7.R-BGÌitzscli, la polizia di Bar-
lino ha gìuocato un brutto tiro, proi
bendo uno scritto del suo , Eormidabi-
le avversario Lassalle intitolato/^a-
smi SQÌl^lse'Pemzh. — n Lasaalle 
voleva che lo Stato promoveaso col 
fondi pigri le Società cooperative di 
produzi,ona,,©;Rrot8ndova che soltanto 
l'aziono dei pubblici poteri potesse cor
reggere le di,-orbitani^(i degl'interessi 
indivi^ua^ lasciati in baita delia con-
correnza. , . 

; toSchulKo accampandosi sul terre
no della libera associazione rafflda va 
alla previdenza gaviamoute ..tesoreg
giata la redenzione (Ulle clasiii meno 
agiate, B poìcliòeì cQ,nfoi:tava la dotn 
trine GoHa oiperionza iUiuino3^„,dellQ 
Buefrateilanzo cooperativo, il Lagsalle 
sentì il dispetto che i metafisici con '̂ 
cepiacono contro i fisici della iSideiiza 
sociale, Q gli lanciò contro un opu
scolo iracondo, in Cui a^tort» aoml-
giiava il b-uo airersano a Baatiat. Il 
Bastiat faceva a priori un disegno di 
armonie preslamUé degli umani in
teressi j per contro lo Schuize cavava 
le sua dottrine dall'^eàporiftoza viva; 
osse erano la storia e V epllogp delle 
sue gefìta. 

•X due avversari rapprosantano due 
aspirazioni diverso dyirùràaua natura; 
0 nelrordtiiQ sciontifico è neueasario 
contemplarli inalómè.' Noir ordine so
ciale il libro di l4!lagalffs!cobfuta coi 
libri 0 collo istituzioni di Schulzo ; 
pvoihàtùìo ì'mìo Bì snema. il valore de-
gli altri. • • 

E poiché le tondonzo rapprflstìntate 
nel libro del Lassano hanno larghe 
adeaioni nelle classi ' popolari. Queste 
Serboranno l'iatluto e le i)as.̂ ioni delio 
dottrine del loro maestro non rischia
rate dal libro, e-la confutazioni delio 
Schuize pan-anno i neon-si sten ti poiché. " 
fu tolto il 'faeraaglio par ordine della 
polizia ! Tutto ciò nella ipotosi che if 
decreto della polizia foìaoriapattato o 
non actiisSe gli appetiti del frutto 
proil>Jio. " . • ' . ' • • 

TI grande economista tedesco, cho 
ha oombattuto strenuamente i lLas -
salle (a cui II Biamareit tributava pui)-
blici omaggi), 6 ora profondamente 
turbato e commosso. 1 auoi libri, il 
suo apostulato miravano al nobile /ine 
di* confutare le Idee collo ideo, ili' re
spingere l'orrore colta venta'. Ma tutte 
le battaglie dei ponaiero, tutta le con
troversie dOlIa SHienza cessano 4uùado 
fra l disputanti s'interpone la forza 
brutale. Gol diviolo del libro di Las-
saJle il governo tedesco ha indebolito 
la èftloaoia dulie opere e delle istitu
zioni, cho solo ponno moatrarao la 
falsità, tàsiateudo 'a questo 'grandi a-
berrazioni degli nomini grand) r au l -
mo si rattri.'itu e si doiuaddA eo, fri 
le Yiolónze cieche dei rivoluzionari e 
del reazionari, le società moderno non 
fii apEiroBsimano a quiilciic grande ca
tastrofe; '"' • ' "• • '• -•• • -A-^ 

ìmai I.I;ÌSZAT'Ì'I. 

NOTIZIE ITAIJAKE 
h-a- -• k-^-BX __ • ^ ^ 

ROMAi t i . — In occasiono del gipr-
i'no natalizio del Principino di Nàpoli, 
iVetorani dei IS-18-4!) spedirono , il 
seguente tologrammaj -, •', j, :' 
€ Onorevole generate Mcdioi^ prima 
aiutante di Ca^mpo d<jS;fl<i,,-Fii*6a«e. 

* A Vittorio erede del trbdo e dì 
tanto lìtìme nel suo^Jorno natalÌKio, 
piena felicità. « iuuga e glorlpsa vita 
augurano ìé^Btefutiì tomatiì iu;l IS-i^. 

« pei Consiglio hivetitv^o 
ViNORN/o GIGLI 

Oonsigli,;re an?.Ìano. 
' ' ' I 

Il ministro della Casfi Koala com-
mendatoro Visone rispondeva': 

« ìioma'Fireme 
Vm, 992. 

« Sipmr Vincenzo Oi})lf, con^ipìierc 
anziano delta Società dei Vete
rani romani - Roma. 

« Ksprfisiiì alloLL. MM, gli auguri! 
dei Vete^fini romani in occa^lputì del 
compleanno di S. A. II. il l'rincipe 
di Napoli. : ^ 

«,Glt À.tì '̂tìstl Spvra^i, rlngraisìano 
peir di iul'mezzo della gentile' dìmo-
BtfàzìmW^Ì ùìteÙQ vèrso il loro ama-
tisaimo figlio- • 

« Il Ministro . 
- ^ - > ' 

- ^Gazzella d'Jtaliaj: [ 

Fiai^NKE, 14. — Le hh. AA.., IIK. 
le rnncipfjaso di Capua si trovano 
tuttora in Firenze col,loro seguito. 

; Le.,!:,.^. 'A!&.vf̂ i;pao. ricevute lunedi, 
alle 5 1(2,' a Pitti dal Re o dalla Ito-
glna coi quali si trattennero quasi 
un'ora. I Sovrani furono co^'tesìssìmi 
con le Id̂ ro cugine e promisero di 
faro al più presto possibile una visita 
a Lucca e alia ''̂ iUa di Marlia, dov,̂  
io Ui , AA, le Principessa dì, Capua 
risiedono buona parte déìiranuo. ,• 

r - A iiuiziativa di; due egregi gen-̂  
tiluomlni si sta proparando una espo-
siziono Tò3canii dì oggetti antichU 

Sappiamo che per ooUgcare tanti e 
co&ì vari tesori, che le nostre pro
vinole posaeggono, siaBì pensato a pa-
lasxo l^ittii e già sono state fatto pra-
tìclìe proayo le LL. MM, percltò la 
Esposf;!fone posja aver luogo in quella 
reggia. 

QKNOVA., 13- ™'>iftnk ^i t t ìna^^ 
di ieri, dice ilt Corriere MeraanlUe, 
inentre à Qbnoya at eontiva ciualche 
tuono séguito da ac^tiàxzbiie, a San-
piordarena la graiidino Imbianca i( 
terroiia, facóndo calare il toiinom^tro 
di alcuni ^radì/ ^^_ 

• BOLOGNA, Ùr—Rìcorrondpìj 20-
corrente il fàusto natalizio dejla.npr. 
stra amatissima regina M(i7'gherìt2 
di Savoia, vn gruppo di giovani deUa 
città Ila promosso un. indirizzo, che 
si sta ora sottoacrivondOt diretto al-
ron. sindaco onde voglia coneedora 
ohe in detta Bera la musica munici
pale suoni nella piftî za Galvani» pre
gandolo in pari torapo d'inviare al
l'Augusta Sovrana, a nonie della cit-
tadinani^a bolognese, un telegramma 
d( fel(citazione. 

Noi non possiamo che lodare 11 
gentile ed aiTettuoso pfìn^ifìro, Q slam 
certi che il proposto indirizzo, verrà 
ben presto sottoscritto da pan»cchie 
migliaia di buone firme. ,, 

/Qazzeùa àeit^milial 

FAENZA., 13- — Ricaviamo dal 
Ha'oennate'r 

Dei. feriti nella famosa rUaa dei 
ponto Urbocco, uno è guarito e fu 
rinchiuso nelle oarcerì giudialaU, gli 
altri sono ancora aU'o-^pedalo o stan -
tane ^ fìstabilU;?!. 
; Mi vieiie detto che l'ufficio dl.P, S. 
abbia chiamato alcufii yapì-partito 
per vedere che non abbia a rinno-
viktià un coaì luttuoso (atto, e questo 
spfìcjalmnrito dopoché h alato coaata-
tatò'^ll pontegno provocante di vari 
fra gli amici del Feriti d^ambo ìe 
paHh 

NAPOLI, 12. ~ Il 'Corriere della 
Sera reca : , 

È giunta la notizia Uetisaìma che,: 
le LL. MiL^ ai tratterranno ,ft Napoli 
Ano al giorno 24 corrente^ì 

Le.^ale d'aspetto .alia tìtaisiono sa--
raiino ricoarnenie addobbate dalla 
Società delle ferrovie meridionali. 

Alcuni gentiluomini intendono metr-
tere noUa nata d'̂ ag^ t̂W della lata-̂  
zione un gran tappeto, che è un'osi 
pera artiatic^ di valore* , . ; 

— Qì &ì dice che gii UàohU della 
eta^ioue di Caserta eono ^fiplendìdia-

, ftimi. 

app«Cr FftANOM^ J^ - - Ohi|: 
V Kspoaizione Universale dì FarigLlà 
Francia si occupa già dei pr0par^\ ' i 
por concorrere IÌU& fésposiislono Uni
versale che si aprirà noir,agostoJfllS. 
nella città di Sydney, caglialo flelta 
Nnova-OftUaa del Sud, in Australia. 
11 Governo francese, approvando «que
sta, nuova imprcua di unlono e pro
gresso, ha nomioato un rapprosou-
tanttì docaricato di vegliitre gii inte
ressi degli espositori francesi, e ai 
tratta di mettere a disposizi^no dogli 
espositori una nave della marina fran
cese cho dovrà percorrere la via del
l' Havre. 
/— Si dice che il Priaciiie Napoleone 

si accìnga alla pubbHcnxiono in Pa
rigi di un nuovo organo repubblicano, 
alla sua maniera, e cho avrà por ti
tolo Eclaiì'GUr. 

"^ li Principe R&alo di Svezia, che 
lasciò recentflffliaute Parigi, por re-' 
carsi a Roma, sì foruiò ieri a Marsi
glia, e visitò i raonuraentl e 1 porti. 

— Il Ministero della giustìzia pro-
para un lavoro'èalla commataziono 
dì pena e stille' grazie accordato al 
condannati delia Ooiuune. Bit questo 
lavoro risulterà che noii restano pltì, 
per così dire, alla Ndova Caledonift 
cho i condannati per delitti comuni. 

GgaKANIA, n . -^'ÌX Brétìiauer 
tàgeblà.U, ohft e'ra stato pabblloato 
invece doiìa Warhett, cho era afcatà 
proibita, vdnno puro aaqaeatrato dalia 
polizia. 

— Secondo quanto annunzia ilAfwn-
QÌiener FremaenblaU ai aàretibo ve
rificato un deflctl nel hìlaacio bivar 
rese del 1878 clie ammonta da otto 
mnìonì e mozzò a dieci. Pare cho di-
penda da una diminiizione di rendita 
delle ferrovie dì quattro milioni, di 
una diminuzione dì tra milioni nolla 
rendita dello foresta dolio Stato 'o di 
duo milioni in quello delle tàase-
• SVIZZERA, IK — I-* prossima sta

gione oilVirà ai iouTiUtt déil'Obar^ 
land ia novità d'una strada ferrata 
sdperiore a quella dei Righi uell'ur-
dltezzà dolià co'struzlono sua. E a al-
stéoia funicolare,' dal Jago à\ Brienz 
all'Hotel ìlAUser, sul Qiosbach, al 
quale'pritnatìl doveva salire peir Un 
viottolo tortuoso, ae^ai dUUcile nella 
ca!litiva stagiono, dì'uim mezz'ora di 
p^e^corso. ,̂_ ^ .,':; ;,';'•;.' '"/ 

CROK&CR V E S E T R ' I 

i^M",-

SOSTRA COtiUlSPOimÈNZA 

Ca^rzerQ iS nove?nàr€. 
Ieri il nostro Brigadiere del UH. 

Oàrahlnieri qui di etaiiza si trovava 
in servizio di pjttttugUà, lunghessi?^ ìl 
nume Oorxone, unUaioente ad un suo 
soldato aggiunto» 

Dì botto, non si sa per qual fortuita 
combinazione, il,cavallo di^quest'ulti
mo saitò nel sottoposto fiume seco 
trascinando il cavaliere, che al certo, 
sarebbe miaorainonte peril̂ g^ ove gli 
fosse mancato jl'immediato socéOì'So 
dei, Brigadiere, il quale, aenmpeu-
aaro ai pericoli cui sì esponeva get-
tavasi nell'acqua, traen^ìo così l'altro 
da morte sicura. . , 

Condotto ch'oMKJ a riva JV soldato, 
il coraggioso salvatore si accorse cho 
il fatto 1̂ 0(1 er^ coiupinto, ma chs 
puro il ciivaìto stava per aflogara ; 
allpra con l'abnegazione veramente 
singolare si gettò uuovameni^ nel-
Pacqua.^e rJMci, con oaerglol sforzi, 
a condurr^ in ^alvamentp aucha (q 
Bfreni^tp'.s^pigj^l ,̂-;,̂  . . . .•^ ; ^ 

Questi ^ t t i , cho non possono, au-
d^r^ disgiunti dai pubblico encomio, 
meritano di esHQre segnalati e prosi 
nqlla dovuta consìdoraKioino da chi 
spetta. » O. A, 

j 

± 
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CB,OIACA CITTiUllIA 
V ; 

Visi ta ffiSle neatìl^. — L'(Httstro 
pubblielatasig, jBmiWo dO Z.i^»ctóycha 
visitato, in'coiiipagnìa del nostro sin
dacò conim. Piccoli, dèi comm. Lu2-
«atti, del II. provveditore cav. Gio.ia, 
del tìupiiu(.rtnd(;iit(s alia «cuoia comu-
'lialf'próC Vittimovich o del cav. Por-, 
"ti, la Scuol^ superiore ^calcod^. l* 
ScuoIaNormaio o raunMsoGoiivitl^, {a 
Scuola di disegno por gli artigiani, la 
Scuola magistrale, la Squola eleoiea-
'•tarofemuiiuUfldl'viaS^leiivto del Santo 
e il museo civico. Oi.è cosa gradita il 
poter a/formar^ 9 ^ iMI^uat̂ Q,pui>i»ii-
cist& ai mostra ussai «o il disfatto dei 

modo eoa cui sono tonuti e dirottigli 

istituti di ÌR(rn7.iot\o o di oducazione 
della iittstra città. Kgli ainmìrA i pre-

J.govoiiflslmi. lavori dogli alunni della 
scuola di disegno dì cui è, presidente 
iì cUlariasìmo" marcKese Piètw) Set-
^ a t l i » ! attesa qon.vivo li^jresso.alle 
risposte pronte è spì^ll.ito SeìU alunno 
della soutìla tógistràle ed ^elementare 
© manifestò il euo pieno agg'iiaLlìmontò 
por l'esàttnzza o vivacità ondo le fan
ciulle dalla classe primae seconda d e 
mentare ©seguirona alcufii aiorcizii 
ginnastici fra i banchi dalla scuola. 
In tìcw rivolse p&role di encomiò al 
nostro Muuicipio per la cura che pone 
nel far.progredire l'Ì*truziono e l'edu
cazione e per4e somme rilevantìasirae 

ch'egli impiega fruttuosauionto a tale 
scopo. 

Sappiamo che prima di,partire dalla 
nostra citfd riltusitre pubbUciata vi
sitò anche ia Banca mutua popolare 
alla cui direzione ed uinmìaÌstrazÌon<Ì 
tributò meritati elogi. 

Gì è Caro annunoìare ohe il dottor 
Francoaco Ba^vsanì, nostro geologo e 
paleontologo, il quale pa^sò or ora 
un aniio a Parigi, inviatovi dal Mi-
nistoro (iella publdìca istruzione, via^e 
Un nuovo concorso ' e fu destinato a 
piroseguìre ì suoì«tuLU dì perfeziona
mento negli Stati A.ustro-ungarici e 
Germanici/ • 

Egli visiterà an;5Ìtutto i musei pa-
leontologiGi di Vienna. 
. SCalfiUS m e a t o C o s o r a n n i — Sia

mo informati c^e li sera del 21 cor
rente» alidore 8 , sarà inaugurato, 
come ò costume di ogni anno, il conio 
di scherma. B ginnastica nelle flale 
dpllo fltabilimyiito C^sarapo^, in Via 
Maggiore, con uu privato tratteni
mento, cui, oltre i BOCÌ, gU allievi e 
le loro famiglie^, prenderanno parte 
molti altri invitati., 

Noi saremo del miwero, nella piena 
certezza t̂ I partecipare ad ujja bril
lante si>rata. 

• • ^ 

T e n t a t i v o cr3mtuoi40* — Niil 
si(o, dove a';>ncrociano le tre linee 
ferroviario Bologna-Verona Bassauo, 
8i toatò, la sera del la^icorronto, dì 
far deviare il convoglio delle 5*26 pò-
nifriiiia)io da Baysano, collocanda uiia 
cerniera di ghisa sopra uno del bi-
m r ì ì ^ ; _-Vu. \ •••• •r> '.- •-.'^ -'^ 

Fortunatamente il convoglio paaaò 
incolume frantumando l'ostacolo in 
molti ^ezzu 

Sappiamo che le Autorlli'i dì P- S. 
Ipfórinate, doli'accaduto procedettero 
allo nocesaarie investigaaipni, edrhan-
no probabilità dì riuscirò alfa ycoporta 
dei colpevoli del fatto criminoso. 

L'Astttorità poltìca della Provincia 
diede tassative istruzioni por una vi
gilanza rigorosa lungo le lifiee tanto 
ai UH- Oarabiniori, che allò Guardie 
dì P. S, 

^a lv i i ^mó I rlweiiiSUivriti—Ora 
cfae le pia^Kd sono regolate, e che 
tutti i rivBu^it^^ri sono ben collocati 
coUo loro baracche, bisogna pure in-
teresaaigi p<ir proteggerli da un invo-
lun^ario e costante pediluvio netia 

^giornate piovose. . . ^ ^̂  
Oome il Mnmoipio ha obbligato' ì 

fiàujjoH dttadìni ad incunalarogli scoli 
delie acque, cosi dovrebbe farsi per 
le gronjiaitì del Salone. 

UiHogna vtìfifjnj «QÌ giorni piovosi 
cottle le grondaie di scolo tornano mo
lerò a quella povera gente I : , 

IJ'acqua 8Ì rovei^tiia sulla loro mer
canzia Renza ^raiwerìcordia, e «en^a 
elio se ne possano dlieodere.' ^ ^ 
' U iudispen^ibiU) ed urgente ohe si 
provveda, e cHe quelle grondaie che; 
bra immettono i'ac<!iua sut lastrioftiq 
dello piazze, sìeno addossate alle co-' 
lonUie del sotto^ portico, ed incanalato 
net sotto siiolo. ^ . 

Sarà certo una «pofìa, tua è una 
Spesa necessaria, per^ellevare ^uegU 
iiiUuatriantì da unt^ grave uioleatia, e 
fja un danno insoITribile. . 

I& nneeoRlHove : — F u pubbli
cato il fascicolo n^ 1 dei RnóeQgUlo-
ite col tì<'i;uenttì Bommario; 
f G. Ntìvolettì. ~ Obìacchìere sulla 
«eioiqgia e prodlassi d^i carbouoUlo. 

fìiroziono, ~'<3ommis3Ìoii«! ampalo-
graftoa provinciale. 
• ftvf^Juvoletti.-—Settimo Oongresso 

^egì* allevatori di btistSame od Espo-
eizione bovina in Bassano- • 
^ piri^^ion©; -T^-ÌA lUoi^era deìle viti. 

peU»- r-T lììfttruiaioae pratica della 
Glosserà, , 
\ 8ì^iifoiatw-i6 e ft&Uzie varie* 

Speculatori in guardia I ^ Pilos-
sera, alate ift Germania, — Acquisto 
4i fituUonf p9f coato del Governo ita-
lÌAn^*-
, UstiN0 dei mercati. 

f 
afe':-

r.eììl, deputato di questo collegio, 4 
oggi éiuuto ia Manduria e fu oatu-

iÈà»tÌésmeaÌÌ accùììà ani suoi olattott 
m^' "•; '• /fìisp:^ doWOpiniomJ 

iPfiUti ^vavts. -^ Giorni sono &%. 
fcJ*rao riferìtOila ^.(^izia di un taUt-
gtior 0. Rifatti di T^ieato, che fu iti-

ìftlUató 0 percosso a'iviestre, dietro so-
.apettsj^jha fosse una spia 4ftll'Austria. 

Su questo proposito troviamo adess» 
nel Rinnovamento •' 

« ÌLI Big. a . Riatti 4Ì Trieste, quel 
signore cho nella sera dol l'corrouta 
fu alla stazione di MosE^ porcosso, 
fischiato ad insultato da parecchi emi
grati trjostìijj che lo accusavuuQ di 
essere una spia dell'A\ìstria -— oÌ co
munica eh' egli ha invocato la costi
tuzione d* un giurì d'onore per scol
parsi e ohe dal suoi denÌ;^r,atori gli 
fu rinutato, —che non gli al accordò 
neniinfino di canfutiire ogni capo di 
accusa di fronte agli emigrati rtii-
ma — che infino non ai volle nep
pure stondore incar ta i capi d'ac
cusa a suo carico con V appòggio della 
copia doi docuraienti elio si dicono esl-
stm'G laî cSaiHÌo in bianco 1 «orai di 
jjereone che, troVandoM'in AustHs, 
potrebbero ossero compromesso. Per 
ciò, in sfìguito a dichìaraziono degli 
emigratidì nptt voler a^c^itkrtì alcun 
accoffloiia^iiouto privato, ma- dì voler 
produrrò gìì atti sòlaiiiéhto dinanzi uà 

Trl^nale^M^rrtpétentej^ ìl signor <jla-. 
corno Uiettì ^à' sporto'quéróta <5ÓnÌ̂  
i suoi insuUatori e dichiara che Kho 
da questo momento egli s^dà qua
lunque a provare che la sua condotta 
non sia ótaià sempre quale 3* addice 
a ciittadino itallfn'ó^i^ii^ ,ve e 
lealmente ama la propria patria. 

Tanto ci comunica il sig. Oiacomo 
Uìetti e nói p̂ ei* debito d'itìipariiUUtà 
rendiamo di pubblica ragione. » 

I l i i iAr l i m i l i t a r i , —. Loggoai nei 
Afonitore deùè strade ferrata i ^' 

a Come abbiamo annunciato, \ael 
giorni 8 e 9 corrente,, preŝ ô la 'bì-
rerione dell'caerchìo delle Ferrovie 

f " ^ L ' 

dell'Alta Italia od in esecu;5Ìone delle 
dispoaìdont 4ato dal Ministero dei 
la-ì̂ ovl .piT|bbUci, si è tenuta uria/con-
fereuKa fra i rappresentanti dei M î̂ i-
Rtori delia guerra e della marin^^ 
nonohfi dell* Amministrazione clèile 
dette Ferrovie, alla ?GQp>. di discutere 
e stamlire lo norme per rimpianto e 
Peseroìzip^A^I. ,bina,rii^ militari colle
gati colle linee dell'Alta Italia, , 

I su^ldetti rappa^ontantl concreta
rono,, infatti» un opportunpsche^a di 
Convenziono, sul quale dovranno poi 
docWerè i profatl Minktcri^ nonchà il 
ponaigUo 4'ammialfltraKione d^lle feìr-
rovio. . 

- ^ y 

, Appena sancita tale Oonvenìrìoue, ai 
darà tòsto mano ai lavori por l'Im
pianto dei duo binarli dagli argf)̂ £ÌÌi 
militari e m£^rlttimi di Toria'o 'p'ài 
Spezia alle rispoitivo stà?,lonì. > 

l>lvoratii» ilm. u n Orj^o. — Uno 
de'nostri girovagfii domatori di belve 
certo l^tìlice Bernichì, possessore di 
un orso indòmito, trovandogli il 16 ot
tobre alla fiera agricola di Weldon, 
n/?JJa CaroJina del JYonJ, ed essendo 
in qufìl giorno alquanto brillo, volle 
far pubblico spettacolo della saabra-
vura^ togliendo la muaernoU aU'orii<!̂ ^ 

ih un tratto, l'orso afferra il fìor-
nic^ì intorno al corpo, lo stringe co
me in una morsa di ferro, gli liticai 
denti nel collo, nò io lancia llnchò non 

che divorò, in un attimo, "" " 
: Il Bernlchr cadalo eaanirne ài suolo 
in un lago di sangue ^ il popolino^aì 
diodo a fuggire; per fortuna una guar
dia di polizia, Clio si trovava sul luo' 
go, ucciso rprao con un colpo di r l -
Yoltcdla; altrimenti si avrebbero avuto 
a lamentare maggiori sciagure, 
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Nella cotte del 14 moriva in Asolo 
n I • 

repentinamente il 

cav. Giacomo dol fc. Bi;infihctti 
d' anni 71. ' 

Ebbe Intelletto profondo» carattere. 
Integro, cuore a{rottuoslasimo. Ku Di-
Tettoie dellt Ospitale e nifìdico distret
tuale di Asolo. Alla jjatria consaoirò^ 
BG stesso od i figli, ond'ebbe dall'Au-
strifl dolóri ine/nibili. , -

Lagrime eincere e dolci bonedizìotii: 
accompagneranno alla tomba il cav. 
Giacomo lìiaficheiiL A. O, 

Si for^tifìca. Una compagnia do! ge-
nio lavora a Vigolo Vattero» uu'altra 
in Taigaria. Tutti i forti nono muniti 
d cannoni Ucliatìus, e si «ta furtìfl-, 
èando U Dosso BHoae fri Torbola e 
Riva. 

Abbiamo da Howa 14 : 
I Sovrani Turona* ricevuti a "Òhieti 

,ed. a;Pescara con entusiasmo. 
I r 

TEATRI 
l N Q t l 7 a l L à a . . T t . i T ( G t f A 

"S^tttf^ C^tuc&rdii* —̂  Ho rive-
"luto il mio Ooncordil ~ questo po-

|YGVO arnese dì teatro — un pò r i 
tinto, UD pò rimhtìtlottato per ìiiUìa-
tffa jpisioaa,della Pfesldenza — eoms 
lun vecchio Uon^ che vorrebbe iia-
jcondero io ruffhe^ le grin^o o la fio-
Ifcia cascaggiue dfiUo gu^ncQ ilUviilHò 
|{!on i famosi spo^iQci degli mmunzi 
b quarta pagina. Non si Bono fatte 
grandi cos&j ^*^ ^^t-to solo qualche 
msa, tanto ila ritardare l 'opera Aol 
lampo, che prosogue inflosstfaìle a 
cercar di ridurre la facola deU'afltico 
rnssolionc più brutta di quella d' un 
[huteilo della mlseficordia-

Contentiamocene, sparando noll'av-
k(jiiire, che vorrò, regalarci un teatro 
Lgno di Padova. 

^ - 4 * % ^ 

m i m i DELLA SEBI 
1 5 novemhtii '"'• 

Mi 

* 9 

Ilo rìvoduto il mio Concordi, Q con 
)tu a ca\r. Luigi Monti. 

l'onaavo sulla prime ck'egU voSeaao 
tenerci iV broncio per quella repen
tina Tevata di tende che fu costretta 
1 lare dal Garibaldi noUa stato del-
ìuino scorso ~ a* bei giorni della 
l̂u arrabbiata caiiicoìa. 
Ma invece egli b rìconìpavso gaie), 

jjduclosOf sorridente — artista cor-
Mto,,, iateUìgente, finissimo ~ uno 
dai pochi ohe ancora tougano alta 
ia bandiera della vera arte Italiana. 

L'uHimo iavorp di V. Surdou, ì 
ììùrghe^i di'Pont Arcy, ebljo certo 
liiL'ottrraa esoGUZiono dMla Compagnia 
m\ cav. Monti. t 'eaìgnóreZerri 'Grassi, 
-ìppotti, Sartaria; Monti, Zoppctti, 

li&rtìni, rivestirono ì caratteri dèlia 
commedia di formo assai lodevoli, sa-
fondo coglierà la precisa inten'^ione 
ell'àijtortì. 

Gli applausi frequenti dimostrano 
the il pubblico condivise pienamente 
il mio gtudfzio. 

Monti pì i , Il Barone di St Aniré 
10CC& nelle scene culminanti TaUez^a 
Ji grande artista. 

Bravissima la signora Zerri, Pec-
î ato che 1' occhio faticlii alquanto pri
lla d'aMtaarsf a rEteuerla ia nudro^ 
hi quel figliuolo ohe ò il cav. Monti. 
Ma d'altronde quoj^ta è una fortuna 
î er l ' a r t e , cìv© potrà averla ancora 
1 lungo sua giovano e simpatica cul
trice. 

Sommando ; la stagione d* autun* 
nino promette di dlvontare ecce!-
tónte, 0 tton e' ora da dubitarne con 
una compagnia distinta óòme queUH 
litìl CUV, Munti- . 

L O S C R U T I N I O D ì C L U S O N E 

* ». 

Ed ora una preghiera all' egregio 
|:apo Gomico-

ligli deve conoscere alcun c}ie dì 
[ina nuova commedia in tve atti di 
m nostro concittadino^ il signor Truido 
liQl Torre, intitolata /é^/fl/^wm. 

Credo auzi che siano state Cfitte pres
ilo di lui corto pratiche perchò fosso 
^ippresentata a Padova duralito ìa 
t'c^iente stagioiio, •• 
Sarei)bo possìbile che ciò avvenisse ? 
Il sìg. Del Torre ha 4^to prevede! 

|aao talonto dramniatfco.,, ed. io sono 
:{>nvinto che questa nuova commedia 

î L r̂virA a ricbnfermapio-
Cunfìdìatuo ohe il cav. I^uigi ci u-

ĵ orà la cortesia^ che il pubblico ao-r 
mterebbe ìadubtìiaraénte con Viiìmo 

* 

X e a t r u «i-ur ibaldl i . — Necrolo-
Mo. — Son mtu'ti di morte subitanea.. 
- C h i mài?-^èfccó fi Cùla. ^èQXiie^ 
ìh^oa9ti,--^ Poverotttl Voriavano nelle 
[vono il gtìrma d'̂ ft%^:flaè immatura. 

Ptir la settimana prossima sì sta 
LllQ ŝiondo uno spettacolo. . ,-*> senza 

i^orme, — Vedremo. ITALO, 

ULTIME NOTIZIE ^ 

INONDAZIONI 
VAgenzia Stefani ci manda ilfse-

guonto ds^paccio : 
Roma^ 14. 

« In sj^gnito a pioggia torrenziali il 
Tevere è in crescensJa. I treni delle 
ferrovìe In parecchie località non 
hanno potuto proseguirò o sono giunti 
con grande ri tardo. Anclie le linee 
telegrafiche rimasero danneggiato. * 

Dlfattì questa mattina non abbiamo 
ricevuto ia solita corrispondenza da 
Roma. 

V Adriatico di Venezia coiìtiono que
sti Uispacoi più dettagliati : 

Jloma 14, ore J0.30 pam. 
«Il tempo è pessimo 5 pioggia d i 

rottissima. Siamo minacciati di inoa-
àa;5Ìon6, Le linee ferroviario sono in
terrotte, 

Spora^^i che l'inondai^iono sarà que
sta volta Infi^rlore di due metri a 
quella del 1B70 ; giungono contigue 
notÌ:^io di sfranamento por cui sonvi 
anche ìnìevruz^ùì dello oorrispoa-
denze. 

Il Municìpio ha disposto un' illumi
nazione eoa barche d i salvatàggio. I 
negozi lungo il Corso sono sgombrati 
dalle merci. Nel pomeriggio ctìss6 al 
pioggia, ma lo spavento è generale. ^ 

Roma 14^ ore 12pom'^ 
«Stanotte molte vie saranno inon

date nel quartiere di Itipatta par un 
metro e mezzo. 

Il Tevere gonfia spaventosamente-
La piazza dei Panteon ò allattata, 

così pure ROIIO flllngate lo vìo di Ptu-
mara, Tordlnona, San Bartolomeo. 

Il ministro Zanardelli, ,il Prefetto 
ed il Sindaco RuspoU sono tutti p r e 
sentì sili luoghi aiiagatl. 

ÌJQ sgomento va crescendo» » 
U R{nnQvaw.en(o di stamane con

tiene : 
«Ieri l 'acqua della Laguna a l l 'o ra 

del Ùméo ài matiìfìft, ha allagato il 
Molo e la Piazza (3a sotto le Procu-
ratlQ Vecchie-

Più tardi col rWliisso l 'acqua si è 
ritirata, ed alla Berà» in seguito a 
vento fortissimo, il tempo che e r a 
stato tutto il giorno lilovoso» rasse
renò, f> 

Anche a FìreuM si avevano ieri 
notiKte allarmanti sulla piena doICAr-
no e del Sieve, 
• fMathieu de fa linVme l ' h a proprio 
indovinata. 

Leggcsi netta Foce della Verità : 
Tra il ministrò della gnorra e quello 

;d^ir intorno sl^s^jq^jr|ì^i[ ^ipnpl ac4 
cordi contro iciroòU repubblicani, che 
cofckBù ài hr propaf^iinda, nelJ'oser-' 
cito. 

k I 

Spiace vedere u^ giornale coaie il 
Dfriifo^ verso li quale abbiamo sem
pre professato srìspetto, malgrado la 
divergenza delle opinioni, ricorrere» 
circa la lotta elettorale di elusone» a 
certe gi^iTuiterie, che sono in assoluto 
contrasto coi principi! d'indipendenza 
0 colla franch<3zza di cui quel foglio 
si vantò sempre autftsignanoir 

La tattica del DiriUo e della stampa 
ministeriale di minor contò si riduco 
cL questo: affettare iDdiiterenasa per la 
nomina del ministro Bonelli, e di stra
foro esaltarne le qualìdà poi* fary> r iu
scire. In tal modo se ì^o^ltp, nel bal
lottaggio dì domenica, non corrispon
do ai segreto désidbVSd, Vi è sempre 
la scappatoia per aon conftìgg^are iuno 
scacco, e se la candidatur^^ffiìuìste-
riale, caso improbabile, trionfa, vi ò 
sempre il modo di cantare vittoria. 

Ieri sera il Diritto ha in questo senso 
uà articolo, ch^è un miracolo d'acro
batismo. ; 

Non potondo negare assolutamente 
lo zelo scandaloso del sotto-prefetto di 
elusone, il Diritto però esclude che si 
tratti di pressione, soggiungendo che 
tutto al più quel funzionario ha i^te»^' 
pretato male lo istruzioni ministeriali. 

Noi siamo però sicuri che se ciò 
fosse accaduto coti un mlul^taro mo* 
derato» il Diritto avrebbe chiasto a 
quest 'ora la destituzione dol sotto-
prefetto troppo zelante* 

Vero ò che pas^a un immenso di
vario, fra (è teorie sviluppate tnler 
pooìitiX dal ministri radicali, e i e loro 
pratiche dì governp, r ^ ^ - \ •• 

Con questo slstefl^ si pu6' tenersi 
aggrappati per '^u^lche sòtfimaaajdi 
più all'albore dol poterò, ma non, si 
ottiene il plauso della gente di sonno 
e dì carattere, ìa^ quale, ,moito^ più 
Che delie parole, tiene conto dei fatti, 

Loggesi nellii Oa:sz. deli'Emilia: 
-Bologna, 15. 

Ieri era ih Bologna l'onor, debutato 
Quijitiuo. S^lla. Egli ni recò ^ Mezza-
r a t t i por viMtY r̂e nella sua villa Va* 
nor* ftìlùghetti, osiamo assicurati ohe 
fra i duE! egrègi uomini di Stato;è 
pionoaccordo df pi^nsieri o dì propositi-

t 

Vienna, i4. 
ì/Abeniìpost ha da Pietroburgo che 

coQfiarmansi le voci relative alla r iu
nione di una conferenza por precisare] 
VoBOcuzìone del trattato di Iltìrlino. : 

— La Potiiisdhe Corrcspondcn^ ha 
da Costantinopoli che deve tenersi una 
conferon^a per istudìaro la questione 
del rimpàtrio dei fuggitivi (Sella Ru-; 
m^Ua Orientale. (idem/ -

Sflhuwaloff ebbe col cont^ Andrassy 
un nuovp^couvtigno, di due ore, du
rante il quale porse'parecchi schiari-
nienti iatorij9.:ai, -rapdo^rcon cui !a 
Russia si propone di esegilird 1 patt;i 
del trattato di Berlino. ludi il diplb-
matico moscovita venne ricevuto dal-
IMrfipóWtóro. tVv^udó àoqùitstata la 
convinzione che la politica dell'Au
stria, è Itìalo ;tì p^cifioa, Schuwàloit 
scóuf'àstH* io agiUuionVbuigare) od as-
aimirò 11 governo austro-ungarico che 
le stipulazioni di Berlino verranno let
teralmente eitettnate. Pece inoltre 
comprendere che la riussia non pren-
deretihe parto a^ una seconda Wn,fp 
renxa tra i rappresentanti della granii 
potente, la quale avesse |iQi? Iacopo di 
rimettere sul tappeto la questiono p-
riontale. Kgli è ripartito questa niane 
e a e l sua viàggio di.Htoimo tòccKèi^à 

Fded r i cWuhe , Parigi,e^tiondra. per 
ripft^re a Bi^marck, Waddingtoh e 
BtìftCònafiUd quiiuttì'diss^ ad Andriiasy 
e per rassìc.urarìi intorno allo in tea -
Kionl cunjiliativo dello 0«ar»> ' 

la questi tìlPcflll influenti si presta 
poca fedo alle sue dichlaraRloaì, in 
conseguenza di che l'Austria si rav-
yìcirta -àlìé ve^utd àa'jìlo-turche, 
• ^ .^ ' ClndipmdQnteJ 
•: Vienna^ 14. 
I . ' ^ 

Si cradcs che il sultano cederà spon* 
taneàmento all'Austria la Bosnia e 
r Kmgoviaa.{?} • •'^^-

Il ^aeutQ-mfli,v'̂ ^GÌ4lo,iB*3ek A aspet
tato qui oggi. ••• . 

È morto ii cardinale Reiaach, 
; (i^emJ 

Cosianiinopotif 14. 
I giornali turchi pubbUoana una 

circolare delia Turchia alle potenze
rà esUisì .àccusaia Russia d ' impe
dire (l Hmpatrio dei romeii 6' si do
manda la convocazione d' una auova 
oonfere^lza diploiaatleav ^f r \f 

• Sf^itlene che \\ cóhaìgìio à guééra 
dichiarerà Pìnaocejj^a di ^ u l e i ^ n 
pascli. ftdem) 

,^:, , Budapest, 13. , 
I gioroàli „del mattino pubblicauo 

una noti[ìi;a?-ionQ del mlnìstgro dallo 
Quaiìze tìoncérnente Pammortamóntb 
d.eib^ni del tesoro ungarico deUa pri-
rija sarìe (pèri 'atìimontare'di/jG tnì^ 
Uoni.e mezxo di ao;̂ ,lî J];,j,Iu'̂ £^f^^arta« 
meato aynl luogo, incom,iuGiaudtj dal 
3 dicembre, a Bulap93fr,^|yiónna, Lon
dra^ Parigi,, Berlino ó/l^rancoCi^rte^ -

ì 

PAaiai> U . - n T a ì n a fu ©letto mem
bro doII*AccadtìniÌa, Il principe Don-: 

^ IwfT, Governatore della IltìmeHaJ 
fu chiamato a Livadia. Lòbanoff r i* . 
cUsa di aderirò allo proposte della 
Porta per la form[&zlon9 della commis-' 
sione d'inchiesta sullo 'atrocità del^ 
Bulgari in Macedonia, 

R^iadlfoi lUUaaa goil. "fe^ 70 82 03 
Ory . . ,. :. , r.-..:A %\-U '21 i)3 
l.oa4r& ir^ mmiì . ' \..%M 31 27 35 
Frtiflela v^.;,,v., , . .. 1(^87,109 70 
Pr^atU» Nftzlpnule, 
Adoni r eg ìa ' t ah ' 
Bnitaa naziohàle ' 
A.?.tool ìRerWitjÀaU 
OùbUgAB.'riiéri^lonall. 256 v 
Bnu^a toftcana . . 
Grgiiltc ft>tìWJisi^ . 
Bsctoa generale. •, 
Rendita italiana . 
(\'y K*àr«*ft • 
P r o n t o fratieeBe 5 «-a \\% 40 112 &a 
aeuJi ta Eraucaae 3 Om Ih 97 76 07 

» » 5 0|0 
' ,»• . . italiRna 6 OK( 

Sanoa di Frauois . 

IrèrròWeliOmb, Veneta 150.— « n i -
dOb. ferr. V. K. a. l8fi<S 242 - 240 

j ^ 

^ 0 - 83f - -
2040 -iaO'in 
3i8 - I34B -

• 6 1 5 ^ 
4m^ 688 50 

4 

13 1 Ì4 

~ - ! 

.76 S<ì 79 17 

\ ^ t 

saciETl 
DI mmìÈt " 

,:• im va Eìvrv A 
\ _ - , ^ I - n -

, Butorits^uta jdal R. Governo " 

<IkA[VftìllB« »,(5Uccodula alia Prima So
cietà di AflBvéùmiiónì) élÌR pô ŝifido un Ca-
I>UA.I-^ Si»e u l c di 

Cinquo Milioni di Û <̂  

f,Y;gg<(U nrafiiìifld (timfotiilieorttra { dmv^. 
'',V citóiojia'i, M, f « « c « , f n i t n i n c «tìi 
; ^ - ; ? * p M » " " ' - . . ' • . - - . ' ^ •• 
ÌKMOtì^^^ni niobili nel ' r a i«nor t i i peractìua 

• - ^ e V r a . ' " ' " '̂ ^ ^ ;. ' .:, %; 

' ^df^iri^ifttóri (rfrtto psl esso dJ Vl*tì, 
cìlù 'di t im t ' t c . 

.73 r ".3 Ferrovlo romantu . . 
C»*jbHK8t«!ÒQÌ roitìa-n'o .i; 272 - i 7 2 ^ 
Obbligauionl lombarda '240 ~ 241. r 
aeaàiUaflstrìaoa (oro) \ 6i 93 61 93 
Cambio m honàrn. .. •+ 

« OamUio Buli*Italia, 
Oonsolidati laglaal. . 
raroQ . . . . . . 

ffarrovie ansiriaciho , 
Baaca Nazlonala . . 
Pfapoleoni d 'orò , . 
Cambio su X^ndra . . 
Cfamblo eu Parigi . . 
Eteiadita atiak. argei^to 

». in oart» 
» in oro 

Moblliara. . . . . 

25 29 25 27 
'9 '25 SilH 
95 81 9iì - -
U3i8 14 &a 

:OQusoU4ato lngla<e 
RdadUa itaitaaa . 
Lombarda. . . . 

iTiarco . . . . . 
OamMo m Berlina 
SglKìarii* , . . -

• Spagauoìo . . , 

- Anstrìaohe . . ^ 
Lembare^«. . . , 
Mobiliare . . . , 
Rendita italiana . 

13 

im ~ 

lift 35 
46 4S 
62 35 
60 97 
69 25 

227 — 
13 

96 81 

14 
250 
792 -

9 39 
U5 15 
•i'^ 30 
Tìì 60 
61 42 
69-15 

231 3-0 
U 

96 18 

la l'rima ^Dcioi« di Assicurazioni asicsa da 
circa t i r a » * ' n n n l idln l»r<r!ivSn*l» i l i 
a'iihtl»t.'S4 vi god'? inniìlftiiiciUo il crcilìlo 

.di'lftì Tuigiiorì Socii'lii itssicnralHci l.mto 
p«r la su|i solìilitii. nHiuUo per la ..solloilJlu-
dinft fid'miiiilJt non cui liquida e piigaidiMìni, 
degli f))ìt,'(ìUiSa ft-isa assicurali. ' \ • 

S>'«vniIo' cft|tUnfl'.^ versalo, t , V>00.000,— 

Rivmo liicortiii . . . . 
Trasporti .' „,' . 
Vita e VUCIIÌKH' .̂ 

WlnfVv» |»iT t laun t -
ìncfiiidì p(!iiil(!nli - . . 
Trasporti [H'iidenli. , . 
Cttsì di niorlu pontli'nli , 

F o u t l o d i B K Ì M O I ' T A C A -
pKAin. . . . . , 

"1 

> 

• 

• 

fiìrt,Ì3f(.»» 

^.'Sis.iiìit.a^ 
J 

i7.2rì7.f:o 
i33.377.SJ 

1 -.̂ .-iO — 

. 30 r̂i6K7.'f 

Tolale"E. 8,3ll.9Gn.4:ì 
i . I, 

7S 12 74 75 
13 50114 -
12 37 12 12 

52li2 617(8' 
143|8 141i2 
13 'ì U 

435 — 446 — 
Z20 — ISO 60, 
396 50 402 — 
73 «3 74 25 

Bartolomeo MoscMu gerente resp, 

'gita salutg«^''«« 

A u n i i o I n l r o l l o 
p r e m i circi -, - . L. e . m o a O -

l^ftiiddtìllo l-*; R.3^V.9fi'ìi3 ili Mtivo sono 
fiolidcatc irt valqri pnbWtoi tanstriaoi ed ila" 
liiini), IctUro ili pftgni carantitn ipotecaria-
mftnlv\ prtŝ liU verso Rff-̂ Ui, in amabili, ecc* 
comò da nMa dtiitiìfjliiiUi dol l)ilanoio. 

l-nsunominalaSocibUi OIJIIR corno A«oiitÌ , 
.S*rlk>«f|>itll per la Proviucia dì l'adova 

Sri'lift il aiĝ  M- Scft|*oÌI, poi il Big, tS'^ 
»alln Mfkei<fî  ora vi 6 rappl̂ riSfinlfMit 

cisdPftv-vocwlo wl». d o l i AnUSBB^» 
^ . ' 

p e r r u a U a t rovasi . ja 'Mafl iARI» 
sul Oorso Vittorio Emanuele ntiUa pr<y-
pr iacasa .ex Volle N. 2|&. ,, ; . 
_ Wah'Hì doU'Agfìniila F r ine ìpa l» 
por la ProTiitcift di Padova è n o i 
P;iI;i7.7.o Znhonu Via Morsari N, 114 8 
in PADOVA. ^̂  2-564 

'•JV. 

i'»' 
xa 

il 
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damo dal giornale, Il SartifflianesBf 
ome la nostra oonoittadina signora 

iì^aalini Maria, contralto assoluto, 
ìit6rf>rQtò porfettamente la parto af-
Uatale nel i''< :̂w |̂, eoa canto eoave, 
'lacevolo, commoVénte-

U^nàìiimo ìe siosiva congratulazioni 
Ô̂ Ha si(jaorìua\xxoUni,e,Bperiaìtto ch^ 

;ŝ itìUa lUniaile carriera KUa «apra co-
ì î liore seràpre nuoVi tcionfl^j* 

V"iSKifi?,iA, U . — Rena. ìt. 80.45 80.55. 
I %& franchi 21.94 22.97. 

IX-ANO, 14. — Kmd, It. 82.80, 
I 20 fi-anchi 21.02. 

-tONSi, 13. S*>ltf;'lAirarl discreti, con 
toiiza al sostagno nei pvei/À. 

ly 

' • • a t i . . . r- h r-

LE COSTRUZIONI FEUItOVIARIE 

LaVetaziooo dell'onor, Morana sùij 
progetto di leggo per le nuove costru
zioni ferroviarie pubblicata, in partè',^ 
in alcuni giornali, non venne ancor 
distribuita al^deputati, /Opinione^ 

Not iz i e dol T rou t ì r i o 
; , . • - - . . ' - - . -

Scrivono da Trento aìVArcìitt che 
Oafìo Oanestriai di Rovereto, ^ r r à 
sottoposto a procosso per alto tradi
mento. Si attende in breve Patto di 
accusa da Inn^biru!cK,.l|gU:sarà trat to 
sui banchi di quella Cortes o giudicato 
dal giurati ticqlosi e tedoachi. ,; 

Il signor Sottochiesa, tipografo e 
;^edatlure del Rff<;<;offliior0_ di Ilove-^ 
reto, 6 aotto processo per delitto dì 
perturbazione della pubblica t r an 
quillità, . ^ - • -

Trentaaotte sono 1 giornali italiani 
di cu i r^-us t r ia ha vietato l ' introdu
zione fra noi. , ^ ^ 

1/nlIlciaU^ dì guarnigione, tanto 
aTron to che a Rovarotojsfmpra pii* 
insoltìutisca : ^ i furono ^ìk varia col
lisioni, e raltjra iiottu q,ù' Q̂ Trento 

Mi 
Uà grande negoziante del Mezzo

giorno ha scritÉo al^sig, Paul de Gas-
sagnac per dlrgl^che assumeva aopya 
di 30 tutto le spes^^ par la sua elo-
?:Ìone, qualunq^ue sorànxa dovoasaro 
rag^iùtì^erft, 6;fo^^^ 60 mila ' 
franchi.'A';ignin^^^;'ph9|^ signor di 
Oassagnao avrebbe molta {orto se 'sì 
pTetià,^?3e;p^na;alc«}ia-,^^^^ 
ido,-'ppjch^ là aom^ia c;h3 verrà spesa 
i\on è che una anUGipaziòuo di ere-

ìM/ersendo41 slg^ di Oasgagoac'suo 
Otturo erele- QuftsUì negoiìsvote & mi* 

iionàrlo. Il Paìjs^ confermando que
sta riotìziat die© ohe 11 comitato per 
l a <iai|dWiitura4el sig<,^CaHsagnao jion^ 
ha accettata, nel termini f̂ e^phatì̂  la i 
generosa, oJfertaj e si è limitato ;/ift' 
t a^a^^ VoiTòronto nella aoranja di 
ilre'èb!), (luota la più elevata fra le 
potto^criiìoni' già ricevute-

O'.SPACCl DELLH NOTTE. 

MADItED, 13r —• La Cambra appra^ 
vò la legtfe.oitìttorale o discuta ora^ 
la le[?g^ àulla stampa. La Camera si-
agelor^rièh\ al lò tllc^iahre. 

, LONOIU, H: —Il .rhìie^ ha da Ber-, 
Uno che la missione di SoouValoffi si 
riferìreb^j?^ a tr^ttàtjiv^ fra l'Austri* 
e la Turctila riguardo la Hoania, 

Secondo ìo^làn^ta^d aouyàloff pas 
serà a Berlino per r^e^rat ft/i^ctuiira* 

U Marning POiiit ha da BBrlino ohe 
TótlbbVn fu chiamato a Lìi^adU, 

.j,rj( § . -i^--filli., p?ii,Ps, , 

: 1 perìiioU tì dlsirjgannì fin qu fioffertida*^ 
,jfirummauin>ep causa 41 drt̂ fho n4U8e4nU^ 
^Qtìif athiàlm^nte evitati con Ja certezza, di 
Ima raflicaìe "tì pmufa ^u t̂rigioriQ mediante 

"• " - JhfJ«^-^*H^(^H_- ì y-

) 

• (. . -n j t r .^ jn^#* 

U-^ T ' ^ h l l T. - ; / 

t'--. K rftnjifltauiind*jH4itv iH_rb^wU 

I Premiata TJpftg. Editrice , 
P a d o v a - J ^ S A O T I I Q - -Via Se rv i 

SI 

Ui i 
più otjlenuàdi (ìlierdii^oli dàlie cattivò di. 

(Ag«iU6ia StofiQi) ' 
y\ f 

' I 

Uh dispaccio da Rocha al gloi'nall 
iìel Belgio ilice; 

«Il nuncio a lìruxoìlfls che doveva 
avere un*altra destinazione non àarà 
cambiato ^o non quando sarà d^flaita 
ia (lUflstiiJne dalla Lo,?JUìoue htì!a:\ 
presso ii Vaticano- Si crede che 1© 
cose rimarranno alio ^faCu quo. » 

.1 V 4 . 

CTEXiHià-^EZ/A^MlOyC I 

I^a sottoscrìxìona allo Obbligasionl 
domaniali egìKìane, patrocinata dalla 
caŝ a Uotlisobilil^ ha avuto uno dei 
Xfiii bai risultati, t titoli fann» 6 fran-

veiinoro arrastati sei atudeati 4 ' Uni- • chi di premio. Parlasi di una r ìJu-

BpìlTTAOOLI . 
T j u m o OoNo'aiiDi, — I*a (Jeamma-

, ' c a comiiagaia del oav. LAIÌRÌ Monti . , , , . , . 
•'MnH'fistiiita: U i^'islio uitlurale. - , j viiraita, ciiniro i quali si sta istn'uondo ( ^ìlouo doi 60 per cento, 

' i 

OiOVlNAZZO, 14. — Al passaggio " 
deìfé Loro "Maesafal fó alttuiio 'dQU'ospì-
2Ìp ViUoriò ^nianuélet fra ehtusìa-
stijhe acclania>:iioui, presentarono al, 
Principe dì Napoli uu elegantìaaimo^. 
inàxxo di Uovi, 

Le LL, Maestà, e il Principe rin
graziarono, : ' 

BARI, 14. — Le LL, Maestà sono 
giunto alle 8 pomoiìdiuno fra lo ac -
clamazìoul d^mraenso popolo. 

Al teatro di gala CragorosUsimii ap'^ 
plausi-

PARiar, 14, — Orioffò partito per 
Wiesbadoa-
: MADRID, 1 4 , - 1 1 GiUalfrarguari 
San ha una lettoìra^da Tattgevi in cui 
sì annunzia che due individui sona 
morti in causa di colera: inulti a l t r i 
sono colpitU 

il Miiustro doUa marina ordinò she; 
g i arsenali del Ferrai o di Garraca 
adoperino carbone apagnuolo, • 

YliUSAILLKS, 14 -^ La aaniera^ 
annullò retoxiuiie di Bourgoing bona-

aria, pfiucta, aausfie e vo'^ttu crafti-ji « apâ  
simi di fitoruìtcoiifìsonuie, fiu^aioiii di petto, 
ctoroaì fioribiunclii, tf>.sao,0(>i)rffssiooe, asma, 
bro!n;hìt«, etisia (c.^mimziam)^ darirìtì, os 
ruaìoni cni&^ìV.'.e., dep^^rimento reutualieml 
goUa. febbri, catarri, BOtSjuftffl(tìtìlqj,ietfìP* 
ììèvralgh, viw" de sangye, i(IrQp{en^ man-
canili fii fresflifìzia 'h di tertérgta itcrvoftì 
2ft anni d'inunriahiìe suecesst/, . . t . 

Le infiìrjiftiU e sglfere^xe, <;̂ ompftgn« ter 
ribil^ dtìlla .v^ccUiiua, non hanno più r*' 
gitìtift fl'esHete <opoc!iè la Ulî lJKIOSA KB 
VALK\r\AU\niaA.i«HtUuisce ^;autR,,eiio^-
già» ri|,*[*«iito^buQmt4ige!4tinnftet>uttaa*>iìBtì 

liflfla guarisce amta medicifte uè purght 
né HpefSfl Iti di.ì(i*ipiitì, ^^A t̂riti, gatilnilgit 
glaaiidoii^ vtìiUa^Ui/ a-vAd̂ ltt, pituita, muf 
tìeei'flululenxis voaùU, sitilivi!nu.xii. diurrca-
(osgfì, anm^^ tiVì, aga( dUordinft di stomaco' 
góla, fido' VO ĴA; bf(fntthi, vescic; .̂ fegato 
f̂ VS iu&'.̂ ufii, mi^-àsa iftftfvfello esangue 
^tì, auui dMuvariahile ttiv^'XRsno, • ^ • V 
; 'N;. T.̂ n̂OO fìufft, compresavi qnelltì dirnnh 
m<?dict, dtìl duca di Pluskow e titìita signor» 
mftrcUtìSft di IlréUan, ecc- . , -7 • 

Viu'^uuihlivi chrt réstriitlodi carne ero-
uom^2ia nnr:h^$;jQ, volto ìt aû >, jpftìaso it 

A P P L I C A T A Ihhii MEDIiCUVA, 
V̂  

P A n T E PBIinML 

Alimiiutazione e Oigostii>u& 

V o l u m e I , »- l i . % 
v̂ -t r w E • « • " i - a » D i J i j f . * r t » 

. • - . . . ^ ' ^ ^ l 
l ^ l . ' . ait.i r medì̂ ' , ^ ,̂ i 

^ la «fialóle; Ili di WlrSSiMM) e; ir? 
kil, 4 fV,.no a; l,Jtil,.S.fr,5-ìlia li K Ifl 
fr-;.tì, Mi. « fr-i43 kil 78 i r . 
' miflicMiB ili ^<ivo^leiila; scatole di 
f}i Iti. i f r . ; ; ^ ì tì,(ii,kd. H friM 

'\^j Uà ni9%-^leHtA AA. Clo«jéilÌ4BMt) fa' ' 
, l ^ o l v c r e per ì% tasifì J fr. «0 c ; ffr ti 
iÀiie 4 r 39 e ; pe^ i8 Uuze -i fr- in Tm-
v<*ttrS(e: per U {Ui •• t fr, SO tì.; per 3̂  
ttìtiifi 1 fr, SO e;; per 4tì t*«/tì 8'-fr. 

Oafla O H Har ry - n C:'^- (limKed.) o* 8. 
y i u T«friiihitiA«tt fir^HféU m i a n o ec 
ili lutte if. città p\'msQ i ^riuinuà i fnnaa 
ciati e d ogIiimM. 

Rivenditori: a ll»jl»4i>VA tì. H %rW 
j]F4»ui, fdnt̂ ^OK^ual f'oxxod'on^; tlVeb«»|}l 
Wiaitejfti; t̂ liiJtìKftrl « W a a r o ; » ̂  . ' 
wtttro ((*ftfr4ES0 am:ciis*er*' Lnis- fai' rt 
al |iarjt̂  Sai torroto; V̂ Eial̂ fi C^rtut̂ ^fM 
fjtruàHcia aiVAnr/e/o^ Piazza delle Rrhft 

\m\WmSÌ<: Kovì̂ M.̂  fariu. Valerianl.--
POitMifiUtlAllOl: A Malinerj, <fflm. -^ RO 

fu 

Per: L. 175 
na PIANOFOUTB a favolo Moiienwfó 
Stìtte Ottave.in Ottimo Stato. 
•' llivòlgerai ;a^ S. aiovantii N. 1861 
n piano, ritnpetto al Caffè degli Spc-c--
ohi 10-376 

VENDITA E POSIZIOME 
Aoi Tappeti dì Torto, 

Sti iote Cocco e B r u U * 
' della Pretarata Fabbrica u 
' IP B' SS T SS <9 BS a; ̂  !̂  O 1/ I,]^ 

unici Goiitro l'aniidità ed il freddo ia. '-
Òittà a Campagna _ _ : 

P r e z 2 i vantH^ios iss imi ê  fissi 

G.B. BilLa?!! 
PADOV/V '^ via Kramitani, N. 3308 

dVé trovasi anche Deposito delle vera 
araericaao oviginali, 

iucchine da cucire 
ELIAS HOWfì J. ' 2 8 - 4 n ^ 

-^ il ! 

e; imn ' 
^ . 1 l ' : : • • 

di ^ r A 

ne 

Inglese e Tedesco 
^ \nL i i-J-P- ^^" I .1 • • • ^ " • 1 i B ^ i i ^ ^ " " i h r * ^ ^ ^ ^ 

Oramnititicii, Letfcoraturft 
Conveif̂ aî louo 

•L 

l i e r 1«3 r t i fe reuMo a l l a Utf f la-

^1^' ' " .' 

l 

rarniscisl». - TBBVISO: ZaaatH. - miht 
V, FiJipiiMiiCninmes^^ati." VENEZIA-n»tt; 
/àinpìnnìì; AjftHiòa Cosbuiitii; Aistoiiiio kti 
em\ Bellnsto; K. U'-gtig*. — VlUtCÈ̂ ft 
Fp»n«flico paeijll ; Adriano Fiinti; O m 
lleirmto,—VICENZA: Mi^ì «Idola; Valeri-
VTTOìUO CENBr)A: L. p4^cll6tU, ftjrt-«-
BASS.iSQ; LuJBi VàM: di Bald«MK,-«. -
LrGNAlIO; Vale I. — MANTOVA: E. OsU, 
•"(l^ra. fiTin. UtìaĴ . —OUBRZO'wOnit'. 

X.fli»M?ulU. • Stì'tt 

AVVI 
Praaso P O r o l o s e r l w i i | l» l»« '^ 

SI AKi'^iTTANO 
Cìifavi di palco del Teatro Concordi, 
di pvoavieià vvamta, 

3-589 
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E»i:::s#tT^?i»>rì«R^SB^-ùi»TH^^ — — •• • • — ' ' ' ' M l l - I l — I — . _ • • _ I . I „• I l ^ m J M I I H _ I I • • • I I I l . l I M ' I . , • _ ! , | — l | 

-' 

l l^ 

fe. ' 

'%9 $$M^ ^Ms3i -^jsre n W^nrlmì 

«;f 
i^ I - - y-i ' ^ a pagamento 

tmm^ 

E t z. * f . 

«iriugv-oH^o ed al niiaulo 
r i . • - ri* 

DÌONISÌO 
nV PIAZZA PliDROGCm 

- , ^ " r . ; ^ 

Oltre ai Cappelli sì a cilindro cbe 
•ài feltro, e da preto della propria fab
brica, Gsaaijdo in corrispondenza colle 
principali di Piemonte, lìomb&rdia, 
eenora, Milano, .Véuerfa, tìeiie un 
ricco assortimento deilo tiualità più 
pregevoli per novità, btìon gaató, ele
ganza, durata, e, di tutta convenìeLza 
pei prezzi. E (ornito eziaDÓio dì ber
rette di gran lusso, noacbè di nastri 
e seterie di fàbbriche prJTJÌegiate. 

i * V r S W l t ^ - ^ - ^ K * - * M t ì » i g « , * ^ > l T W T T ^ - - . M»*4f*t W\^ 

' miimi ìEiii Bìiii 

N. 126' S93 
t v OBrUTAZIONE 

ML mmm mu MMUM 
• '•. A ^ W I S O -•" 

'Vaùuta deserta per mancanztk ài nu
mero la riunioca deli' Assemblea do-

r interessati Indetta dall* avviso 12 
:tf6Kfe"]878;$«. 112, resta rissato il 

giorno di Giovedì 21 (rftntiuno) Dovem. 
bre rorrente, alle ore, 11 (undici) an-
tibiètidiaiie,' per la sticoiida comoca-
zione, giusta ravviso stesso. 

Dall'Ufficio 
Padova, li 14 Norembr& 1878. 

Gt. T I U E S T E 
Il Segretario 

_- + 

^ . ^ ^ — 
^'^^f f t ì t*** !^^»^ 

,̂  -

n prof. cav. CHERVIN, Dottore del
l ' Istituto dei, Balbuzienti di Pargi, 
(DO, aveiiue d'Eylau), sussidiato dai 
Governi francese e italiano, aprirà il 
5 dicembre in Venezia, Albergo della 
Zvna, un CORSO DI PROKUKCIA 
per la guarigione dei balbuzienti. Que-
^ corao durerà 20 giorni. Inscriversi 
anticipatamente.: 1.591 

1- r 

LA 

iiii ì 
"• '' ' PKL un 

In Torino h. S - net Regno L. 2,25 
Estero L. 3 (franca a domicilio) 
Si àà i n ^ o u o a rlii a^aRdocSa. 

C*lir(-titsm«a(e a i r u i S c l o > a l 

Anno L. 8*. Estero. 3© Americhe 6.9 
r - * 

••*»HB3aCif^^nPlWl 

TOniNO ~,VÌu Massena.lO ~ TOI\LNO 

liibrài e rivenaìtori solito sconto 

. 1 
Farm a' 1 ^ L 

•H-

ella LepziORe intannic 
Via Toraabuoni, 37 co» suceui-esi/.- Pism MmÌB 2, F I E E N K E ! 

l^lilole ^SiìSSî iliefiie e ^isr|;atiYe. di C<ìO|sea* 
; "̂ ^ Ejfeiggio TÌiìoTnMo per le Malattie Biliose, mal di Fegato/male' 
ftUo stomaco, ed a^h mteatiai, utiliBSJmo negli attacchi d'lBge.stìone,i 
Mf mal éi Tfifitfi e Vertigini. - U bro isso non richiede cambiamento! 

^ Ai ih^\^; 1 aìiiGìie ìpro è ststa^tròTata^coBìvantaegioBa RUÎ  funzioni dei' 

i « *'egh. iy)t( Pt;BJ, joil.iK VIS quelle matî rìe che cagsoìiano Sìai di testa, 
" affe^em nerYpsê  uri^azi^iii, .ventfesltà tace. — 'Frezze ih iŝ âtble ftun-
cfei I c a . 

' ^ ^ ' * ' — ' > T » ^ ̂  • ^ — h • - " - * * i - ^ I I ' 1 ^ ' •- -«-ri-, r . -n i . L- -

?ero Estratto di Carne 

K-

T-

FABBEICATO A FEAY-BENTOS ,(Sui)-Af̂ R]tU) 

ÌDIGLIE DORO E mm 
CSennliio soltanto se claisciin \mé 

p^irta Ijn segoafiirà di ̂̂
 

Deposito in'51 JIBBO presso € isi io B-rtto« Ageuledt^ìla Compaunia 
per r Italia e prcfso la Filiale di B-v^l^rlr» JobNi, e'dai 
pEJncipali l'armaeisti, Droghieri e Tenditori di Coramestihili. i 

11-19 

:.. ;!i. •ii-'/i^i-'':^ r ' • J 

ŜTT?̂  
s ? 

J ^ F 

^6^ -

.M 
V 

% 
^. - r 

M r 

¥ ^ 
^ f 

PUìii:ii(i,\ti 

mÙH pr^Bì. Tipografìa 
,\, 

BEUiATITE vr^l h. 

-li-...-

Meravìglie della Scienza e delF Industria 
W î/a prfma quindic-na dpJ prossimo Dkewbrv- yedrhìaìwx: LE ftfK(MV/G^IE 

I>IiUASGm>ZAEBELLMKDUSTRIA. S T K B K K A . t > B 3 6 P 3 R O « 
0 3 K . i a S 8 a per ratmo 1879. , 
Foiincrò in iel ^olun.e di i f0 p^giofi (pruzoL. 2), i d quiik ì)g«jfra^;»y k pù siceiH 

tà jmfortfHti Keviià Sc'enifico-lBdusHia!!, l-sttate (*a kù hd.tàtì Autori con lavori 
orfHrflH 0 dpéuófe delie piò sutoievonpi.bhlìca2om'éÌ nazionali cheVs^^^ 

i-blonFrfnno 
Sropi-rtp,. io 

.miglio 0) h o>i<i, p miH (!(! 31 lìiceiiDie ifci'i8. ajJAmmiDi^lrAzione del 
gioin&ìe IL lUOGHESSO, via Bog'nft, n. 10, Torii 

A v v l ! * o ; La raccolta cpmr'eia del moCRESSO, vi l^ènrslf ; (R-ìa^i .-rwe' ;7"el^S 
fii sp£firscc ai prtzao couipU'Psivo d' L.^6, 

La.STJtttfl»'^ vetta data iiinprfmMi^ S ^ n i u H o a trtli crìcro citp,.j.ì i-] 
per rasno 1879 al rrogresio, BivUln iUu^haln tìetìv nuore Invenzioni e Si 
vi;ndo l ' imiwlo d> L o>i<., p inMod Si FìceflB;e 1«:8. alJAmmiDi^ 

|->^Ti4^br^ J--T1JV*- ^Tf'^-^ -? = a S V - > J ^ i 

l-b79 
ì "I 

j : > y ^ 

Si spediscono dalla sndtletfê  Ffirmacia frsrche eli porto dineondoB© 
la demaBde accompagratc da un Vaglia .postale.di X. 1.40.0 2:40. | 
i, \rV^57®*^ '̂̂  Pffjf*'». prepso le ferHiacie CEBATO, PIA??EHI 
E MAMO e da C O B S ^ O ; a Vf̂ nô ia 2aHipieronì, Pivetta, Oneaiato' 
e Fenci: a Vicehza da Valeri, a Recoaro da Dal L ::o; a Verona da'̂  
Fnnzi e EinaHuelli; a Udine da Fahria e Filippuxzì. 62-489 
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iu 

f' 

( « 

•J3 

o 

:3 tip 

s 

Ili 

k. 
I • ' . * 

Debolezza. 

ONE 01 

i<.1-. 

eec. ecc. 
Clw q^iratn. rinomaU opora aorpaa^i ogni 
Hhro pabbUrito ivi IJTI^SIO genere lo di-
royst;'» l'ersero gli state faUadclUnieìU- | 
Bìiffn B i rinttagli'ti i in ììa^asste^nitìte^ 
e jerflìóflon ha tr-so'^no d^allerìora TACCO-

ài t^ iMif^nt lna in t^ lpnla BÌ pu^ avara 
io un Voliiuifl a nUavo di 13^ pA^ina 
Hia.GO Uclsìòaì Aftatomklia in Sicctaia 
prpsap ^''rctt.eCHCO Mni i l l t t V i a 

V T^v^'-^. 

^/llt 
î ROMATJCHK MKDÌCÌKAX.( 

finii ì^ p i u t ù h , V̂  to^v-^.bI^• ̂ ^Via 
T'&\m; gnArm& Ci>^ìprtSH ^uccéòsc 

h^^ i? ̂ in'>Tfe"d? ;̂ K5.mi^»it U suo OT^ 

Saporite to ì\\I)0VA*ll6r^tn!icif Còtuf, 
ib , Rofrtrfi, ArriKoui^ l^errardi ^ Smuy 
yj^'ch^Uì. - Ferrara: t^^-^s^rt,--r On^CE-
^ i n U t t i , - Trv\)ao; ^ììrmjii, Vracchìi, , 

j r i ù s l c i è t £ 3 — t i ra rc i r t i - w f i — 

P—rH^ • . ^ ^ . r - h ^ 

!?> 

JPa^o 
"G'V"'^ 

_ . • - > _ , ^ ^ . j . ^ - , ^ 1 

V|Mie*a» jper, Pct^ova 

^ h 

' d» PADOVA 

odiato ̂ ^ 

miato ̂  

« 

difetto 

t Arrivi Partente ^ 
da VENEZIA 

i r 

H |L 

3.16 a.'-' 4,55 a. 
4,42 •* 6,04 S-
6,20 * 8,10 -
8,—> - C,20 ̂  
9,34 ..'•• 10,53 
2,15 p.-̂  3,35 p. 
4,— •! 5,— • 
6,14 - ! 7,10 • 
8.05 . 6,30 n 
9,25 »1 10,41 -

r 
ÀrrÌYÌ 

« PADOVA 

omnilius 5,05 a.!j 6,22 ai 

diretto 
misto 

5,25 
9,15 .; 
9,57 (. 

dirotto Ì2,55 p.} 
0KÌnÌ!)U8 1,IC,. v^ 

. . - . . , ' 5 . - • » ' 
- , 5,40 -
• 7,50 

tóiìto n , ~ 

1> 

ir 

6,45 

. ,30 -
\U • 

6,3 -
9,0 ' -
12,38 a. 

^ ( ^ - -̂  T T T T 
I 

-JtTTT̂  

II 
\a 
^ Vi 

. - ^ c 
-1 

Bit»^an«i-] |PadoiF» 

i 

Bffes4r« jjev Cilinc, 

Psrtenià """' 
•da MESTRE 

Arrivi 
a UDINE 

y— 

omnibus 6,12-flJ' 10,20 « / 
10,49 .- 2,45 p, 

diretto .- B,15 p.̂ , 8,24 . 
iniato 6,10 » 8,40 V 
fino a Co-

nGgliano, 
omnibus 10,20 .» 

'r'PVK* 
ZM B. 

C d l i i e jp^r Hfca ire 
" - Y^^ ^ ^ ' - • 

Partenze 
dfl UDINE 

.5,08 a. 
. fi, 6 -

omnìbaa 1,̂ 0 a. 
mieto 6,10 »' 
dft Cene-

gliano I 
oHìtìibua 6,05 - 10,16 . 
diretto p,44 .; 12,57 p. 
òmnibus 3,35 p / 7,5a 

Arrivi 
a MKSTIIE 

^-Padova . part 

Cflmpodarsego 

ant. anr, poni pom 
4,57 8, 3 2,24 7,11 
5,. 8 8,14 2,36 — 
5,20 8,2.( 2,51 7,30; Eonaano 

S. Giorgio P e r t . : 5,29 8,33 3, 3 — 
Camposampiero . ;5, 38 8^42 3, 15 7,44 
Villa del Conta .. 5,53 8,56 3.32 -

Cittadella ! ^ V fì'l? S 'm ? ' 1 R ' ? « ) pavt. 6,15 9^ 18 4, 3 8,19 
, . , 6 ,2^9,31 4, 18 8,3S 
, . . 6,35 9,38 4,25 8,41 

air. 6,45 0,48 4,37 8,51 

l-

B 
-a 
e o i 

^ \ -

Rossano 

^ ^ - ^ * -

ant. ' ant. pom'pom 
BBgsnufl . part. 5,34 8,37 3,107,33 
Rosa , . \- , ,5,44 ,tì,47 3,227,43 

. . 5,61* 8,54 3,29,7,50 
Ciffadella) ^ " - ^'^'^ 9* 7 3,44 8, 0.'̂  uutacleJtajp^^^_ ;(ì. 14 fi, 17 4, 2 8 13 
Villa dfil Conte. 6,26 9,29 4,15 
Camposnaipiero. 0,43 9,46 4,348,35 
S. Giorgio Pert . 6,50 9,53 4,44i -
Campodaraego.. 6,50 10, 2 4,56 
Vigodarzei-ei. . ,7,11 10,445,11 
Padova . arr. i 7,22 10,25 5,23 9 , -

ii 

l'irne 

,Vieeu2a-VreTi«io 

T-v-^'^^ - - L i - * - -

VaiIoiA per V e r o n a 

Arrivi 
a VERONA 

'• j 

^ 

n 4 
• , ^ 

* 

j - i . -

FT 

Partenza 
da PAPOVA 

omnìbua 6,57 aJ' 9,27 a. 
diralto 10,19 •,. n ,55 . 
pmnibua 2.40 p.^ 5,16 -p. 

. - • 7,08 - , 9,40 -
mifeto ^ 12,50 a.(! 4, 7 a. 

PftrUìixe . 
da VERONA 

Arrivi 
a PADOVA 

_ F T I 

^ > 

OHinibaa 5,20 a.' 7,47 a. 
, V^, n ,40 » 1,55 p. 
airètfo 4,35 pJ C,09 • 
omnibus 5,25 -^ 7,54 ; • 
misto .11,45 -': 3, 4 a. 

X'«ilova jfer Bo logna 

: Partònzo 
aa PADOVA 

Arrivi • 
aBOLOGNA 

— 1 

mieto 11,58 y, tìnoa 1,55»; 

^ ' ^ 1 

niQloe;na per P a d o v a 
ri 

P&Tlen70 ' 
da BOLOONA 

àìretto ''• 1,15 a, 

diretto 2,10 p, 
om^ibuB 6,35 •' 
diretto 9,17 ^ •V : 

Tg^JEJaJj-..-j-^^ai^^zTY.y,Tj-^j^inf^É^-

;0,46 a. 
1,55 
5,03 

10,55 «j direffo 12^40 p. 
_32,10 aj^omnibua 5,15 

Arrivi 
»PADOVA 

1 I • o 
B 

ant. anf. pom pom' 
Vicenza, parf. 5,17 8,20 2,49 7,16' TrevÌHo . 
S. Pietro in Gù. 5.38 8,413,15 7,37 P a e s e ; 

5,46 b,49 3,24 7,45- letrana 
5,56 8.59 3,35 7,55| Albaredo 

CarmìgnSBO. 
Fontaniva , . 

Qittadylla ) aiT. 6,03 9, 6 3 , 4 3 8 , 2f Castoifranco. ^ 
}p_svt. '6 ,13 9,16 4, 1 8,12| S.MartijiodiUip, 5;56 «iSS 3;32 7;57 

G 

i 
ant. ant. poro Pom 

part. 4,53 7,56 2,14 7,10; 
. . 5,;6r:8, 9 2,30 — 

.. . 5,lfl| 8 ,192,427,27 
5,30, 8,33 2,58 —.' 
5,44 8,47 3.17 7,47 

S.MiirtinodiLap. 6,24 9,27 4,16 8,23{ ^. , , , „ ì arr. '6. 6 Q 6 3 468 H 

Albaredo. . . a, 49 9,52 4,40 8,48 
Istrana . . , 7, 3 10, 6 5, 5 9,— 
Paese . . „.. ; 7,13 10,16 5,17 -
Trovìao . a r r . 7,26 10,29 5,33 9,211 

Fontaniva.^ . ; (6,23 9,26 4,13 8,38 
CavEUgnano., . 6,34 9,36 4,24 8,3Ì^ 
S.Pietro in Gù. 6,43 9,444,338,46 
Vicenia . arr. 7; 5 10, 5 4,58 9, 7 

* ^ ^ * » ^ - » ^ - ^ T l ^ W * ^ r . ^ ^ > . ^ ^ ^ - - -t^ 

Viceuza*i:iilexte-ScliEo S«?MM-f|ilo»o.VH^ei«B« 

' Li- * « & . _ . da Rovigo 4,05 •'ralatog; 
•omiiibàs ' 4,55' "irV'^' 9, 

a. 
5 -

22 -
. 3,50 p . 

9,17 . 

n f 

Vicenza . 
Due villa . 
TMensi' . 
Schio , ii 

partenza 

I 
co 

•§ 
: ; 

r"—^ ^ -

yw^ 
m -f ^-^ i ^./ 

- •,r'r ^,. 

L -V _̂  T" 

'7,48 3.45 8, lOJ Schio . 
,8,14 4,13 8,36; Thione 

. . . 8,35 4,37 8,571 Duevillft 
wrivO' ,8,50 4,52 0, 22| Vicenza 

• - I r . . !••• i 

partenza '5>30 

D 
E 
Q 

ant. 

p 
S •i 

ant. poro 
9,20 5,38' 

. i&,48| 9,38 5.5^ 
. ,,, ,, .̂ 6, 5,, 9,55 6,18; 
. . a r r i vo (fl,25;i0,15 8,40; 

_^^^;|!«tnKBKawa3i3t,3aiffi3afflniwaiaiaiaaiaif 

C A N E S T R I I^ri-""orof. 

K 
^ J 

nn.> - ^ l^j^j ' ^ . ^ f •^^' ^.i>.:.-

t 
f^é^ 

4 

7. 

•' • p . iNP.f l lK 
I L 

-w^. 7.f m T 

i 
I - ^ ^ 

1̂ ^̂  

- T-
J V 

- J * ÌSn wMum^iu-n '•- ̂ 'M^r& im..,- .h^.t 
•L 1 - -̂ V 3 -

J ^ 1 ^ •:» S ^ 

i i | 

' r . f 

*ì 
1 - J 

I H 

- ^ k 

- ! • - j - - ' . • • • : . ^ ^ ' . ' . . . . • . , ^ , . , ^ ^ ^ ^ ^ . • • • [ ; 

I q ^ 

. T j ^ T ^ j ' J " r> . ^-^ ^ j - - I - k f ^ 

- I 7jt^tt»»awnnrtiaiff yw^tTJi •ffiianwBth-m taTm iiTiBwniWriim •»fcmvT-FfmMfcMii*6û TM «̂̂ _r_tyY*Tflî nìj txt 

I 

- CoV)TnMiaz)&TiG delle note illtiStratìTe 
e cn f̂ch» 11̂  Codiro Oiyjle dol Regno. Contratto di Matri-

: mmh. ndovK 1876, ìa-8, . . . • .- . U 
Mesi Kiprodua eiio Uulie sete già litografate di Diritto Ci-

ììk^J^oy&JH7S, ìn-S. - / . • - . [•••_ . » 

- U 

1.-
L 

a-

T I 

. ^. j . ; f i 

- 1 • • ' 

J r" f t 

1 
Jlt ì •> 

Padova, Ti^. P . Sacchetto 1878 .,i.i ^ L 

•JJ 

3: 

• 

FAVARO prot A. —^L'ìiii^^Taìbre di' Biiprez ed il Pi 
.Hioii'> *̂&ì moYiipeati di Afusler. Padova 1872 ìn-S 

mu,l^miÀ dì statica Grafica. Padova 1877, in-8. . > 10, 
KAX piof. eav. A. — Il terreoo agrario. Padova )S64, 

iìì 12 . . . . . . . . . . . • 
MOirTA^̂ ARI pivi. A. — Eleffifeiiti di ê ìoiìOEiia peliiics -
- sefiosdo i pvo.;:r&si5iii miBìstorìaìi. Tona edizione . • 
f''OB,d.KKI.LT p'f^f.C. —. Manuale di patologia KOBtìralo. Pa

nava 1870, m-8. ,. . : . . . . . . , , , • 
SACCAEIK) prof. P. A — Soffimai'jo di imOerso di Botanica. 

>̂f-DB.Ìa e^^me 3874, ia-S. . . . . . ; . . . • 
S^JìTlNi €&v. prof. G. - Tavolo, dei liogaritmi, precedute da 

aii TràtVjil'ò dì •trinili-m-'t.ns ìiiR,tia fi .qffrìrs,, Tp.raa KriU 

1.5g 

2.50 

ft." 

3, -

Bfi Tfàttaiè di trì^ii^-m-; tria piana è" afcrìra; Terza edì-
- aioae. Padova 1868^ in-S. . . . . . ' , V 

ec^HCPKEK prof. cat. F. - li BiriHo ddJe Oblitjffâ ionì RO-
. ..(ioiìt̂ fl i rinncipii def Diritto Eoatìiflo- Padova lS68, in-8 • 
(-'?em. Lì5 FayiigliR peco\i(ìe il Diritto EointiHo. Padova 1S75, 

1*̂ a..ÒMÌI prof, m^ Ó.'P. - tóltto'e Próceduk penala' 
e.̂ .ppìiti RuiUltit'aìVhiite ai gvioi aeoìari. Teraa edizione. Pa-.< 

ftlB-iSZA cjiv. prof, D. — Trattato d'Idrometria e.d'idra^-
liéa tet.ca. Sffontlà eiìì̂ ionft. Padova 1868, in-8. . » 

ìtì<iii. Momv'utì di Sutica. Partfi I : Statica dei aìstouiì neidl 
PtóiJova 1872, in-8 con figure - . . . ' . • f " . 

Idem. Hd %mU\ M ŝ M'eìtii nè:idì. Pa<1ova 1S6S, in-8 
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remiata Tipografia F. SaccKèlto 
« 
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BIAG0I B. — Oppre ffi/idieh^ij ordinate ed-annotate dai éav. 
pref. Coletti e dai csv. tìott. Barbi» Soiicin. Padcva, in-8., 
v<i>lonù-5 . ' . î; • V i .i •, V , . : . .r ^It. 

COLETTI cav. prof. 5̂ . — 0alateo de' medici o 4e' malici. Pa-
ĵ̂ gya 1853, la 12 • . . . . . . . . < 

idem Celle acque minerali della Lombardia e ^&\ Veneto. 
:'; ' ̂ tootaKÌoDl. "Padova 1855, in-8. . . , , 
Idem Puthio ŝ ulìa Diaiosi ip(*stenica. Padova 1851, in-8. 
Idem Bèi professore Giaconiandrea Giacominì e delle «uè 

Opere. Cenni stòrici, l'adova 1850, in-8. . ' V 
aiAGOMlNI prof. G. A: Oì>èrà 'mediclie edite ed inedìts» ordì-' 

mXa ed annotate dui prof.' G. B. Mugna e F. Chiotti. Par 
Ispira, in-8 voi 10. . :•. . . . ., , , > 30. 

miGHA G. B. —.Clinirp. Medica del prof. Q. A. Sìa^omlm-
• ; . compendiala. Padova 1856, in-8. , . , - . > 

EOiaTANSKI prof. 0,.,.-^ ^Trattato coiìipleto dì aimtemia 
patiilogsca, tracìn^^one dei^Jottòri Ricchety e^Fano.. Vene-
laa, ln-8., voi. 3.. ,,'. 

5 , -

-^50 
f 

i : t 

,C0 

9 
ìfif prof. G. —'•Iif^'niakttie.dollapollo ricondotte) ai lóro 

'-nìh nnfiìmvn, ^yahv/Jom ticchetti e Fano. Teno-• ììmfn 
KìP,, in 8. 
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mf:VP,Smé\v/.. df i: prof. L. Concatb, Pi\('OTa 185** - 2.-r 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRITIGTTR 
AL 

i / ' 4 + 

=1 - f 

DI LUIGI BELLAVITE 

I: Delle obbligazioni condiìàbnàli. - IJ.. A tempo determinato. 
1X1. Alternative. 

j 

IV. In solido. '̂  V. Divìaibìli ed indivisibili. 
- r- ì < 

i^ ^j.U.^ì^ i . . l ^ ^ J 

Pado-va, Tlp..l§^acclieUo, IM-8 — fLlre a 
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